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u o n a
parte dei
t e r r e n i

confiscati alle
mafie hanno u-
sufruito dei fon-
di europei per
l ’agricoltura.
Sono circa cinque i miliardi
di euro che sono transitati in
questa terra che ancora oggi,
sotto altre forme, è l’Eden
dei boss. Un esempio è il ter-
reno in cui ha trascorso par-
te della propria latitanza
l’ex capo di Cosa Nostra
“Binnu” (all’anagrafe Ber-
nardo) Provenzano, appezza-
mento fondiario di trecento
ettari che ha ricevuto finan-
ziamenti per oltre un milio-
ne di euro. A ciò si aggiungo-
no fondi agricoli intestati a
defunti o sottratti ai proprie-
tari tramite atti di concessio-
ne che gli stessi possessori
sconoscevano.
Nel Paese degli azzeccagar-
bugli accade di tutto, ma
questo già si sa. Nonostante
ciò, non si può negare che il
finanziamento della politica
economica agricola rimanga
un pilastro importante per
affrontare la vasta gamma di
problemi economici, ambien-
tali e sociali. L’agricoltura è
infatti chiamata a svolgere
più funzioni: venire incontro
alle esigenze dei cittadini
per quanto riguarda l’ali-
mentazione; salvaguardare
l’ambiente e assicurare agli
agricoltori un tenore di vita
dignitoso. Questi ed altri
problemi e le possibili solu-
zioni, sono diventati un ca-
vallo di battaglia per il Mo-
vimento 5 stelle, che in Si-
cilia sta portando avanti uno
studio sull’agricoltura fina-
lizzato a costruire una pro-
posta per un piano agricolo
regionale. Proposta in parte
avanzata durante l’incontro
sull’agricoltura sostenibile

che si è tenuto il 21 gennaio
a Partanna e seguito al con-
vegno «Non importa dove na-
sci ma come vivi», che si è te-
nuto a Castelvetrano. Du-
rante l’incontro, i cinquestel-

le hanno esposto lo studio e il
piano d’azione da lanciare
per una nuova politica agri-
cola centrata sulla sostenibi-
lità, accogliendo altresì pro-
poste e problematiche. L’eu-

roparlamentare Ignazio Cor-
rao, oltre ad evidenziare le
criticità del settore (aumento
del prezzo del carburante a-
gricolo, dissesto idrogeologi-
co, massiccia importazione

di prodotti stranieri, capora-
lato, agromafie, difficoltà di
accesso al credito), ha messo
in luce le opportunità che
l’Europa offre in merito a
bandi, progetti e linee di fi-
nanziamento per tutti coloro
intenzionati ad avviare start
up, alle imprese esistenti ma
anche alle amministrazioni
locali, sottolineando altresì
l’importanza del rispetto del-
le colture locali. In questo
contesto si inserisce la «per-
macultura», che prevede una
gestione etica, sostenibile ed
equilibrata dell’ambiente,
nel quale si possano ripro-
durre gli schemi e le relazio-
ni presenti in natura, in mo-
do da avere in abbondanza
cibo, fibre ed energia e prov-
vedere così ai bisogni locali,
ristabilendo anche una so-
vranità alimentare in questa
terra che, come spiega la
parlamentare regionale Va-
lentina Palmeri, è la maggio-
re produttrice di prodotti
biologici e paradossalmente
la minore consumatrice.
Una cura per la terra che
passa anche attraverso il
contrasto alle mafie con un
maggior controllo e interesse
verso i beni confiscati, su cui
si pianta la bandiera della
legalità. Proprio su questi
beni, palazzi, appartamenti,
terreni e aziende, oggi sussi-
stono diverse criticità che
portano gli stessi al tracollo.
Secondo una stima, infatti,
si salva solo il quindici per
cento delle aziende; le altre
falliscono a causa dei proble-
mi contabili, di gestione e
non per ultimo quelli legati
alla burocrazia. Un caso ne è
la «Calcestruzzi belicina» di
Montevago, dichiarata falli-
ta per un debito di 30mila
euro con l’Eni, o ancora la
«Gdo» di Castelvetrano per il
mancato accordo con la so-
cietà «Esse Emme» e che vi-
de il licenziamento di qua-
trocento lavoratori (in gran
parte però riassorbiti dopo
un lungo iter).

PP
are es-
sere un
t a b ù .

Guai a parlar-
ne. I beni che
vengono confi-
scati alla ma-
fia possono ma-
gari perdersi ma non devono
in alcun caso essere messi
in vendita. Fortuna che nel
mare stagnante del dibatti-
to sul tema, qualche propo-
sta avanzi. Che poi arrivi,
tale proposta, da un cono-
scitore acuto e profondo
della materia quale è l’ex
presidente della Commis-
sione nazionale antimafia
Francesco Forgione, non
può che confortare. Perché
– si chiede Forgione – non
provare a venderli i beni
confiscati? Non sia mai, la-
gnano coloro che vedono la
mafia ovunque: finirebbero
– sostengono questi ultimi
– per essere acquistati da-
gli stessi mafiosi tramite i
loro onnipresenti prestano-
me. Qualcuno tra loro ha fi-
nanco scomodato la me-
moria di Pio La Torre: si-
gnificherebbe – ha detto –
il tradimento delle finalità
perseguite dall’allora se-
gretario regionale del Pci
che si batté affinché nella
legislazione fosse introdot-
ta la previsione di misure
patrimoniali applicabili al-
l’accumulazione illecita di
beni e capitali. Quindi, pa-
re il sottinteso, meglio la-
sciarli perdere (considerati
i lacci e lacciuoli di una bu-
rocrazia per certi aspetti
ancora borbonica, ad onta
delle millantate semplifica-
zioni), oppure fallire, nel
caso di aziende. Tutto, in-
somma, pur di non infran-
gere il tabù. Eppure baste-
rebbe poco; basterebbe ap-
punto metterli in vendita e
il ricavato (va da sé, ma è
meglio precisarlo) vincolar-
lo alle stesse finalità socia-
li a cui i beni sottratti devo-
no essere destinati.

Vincenzo Di Stefano

Provare a sfatare
il tabù della vendita Beni confiscati alla mafia, che farne?
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UU
n problema impor-
tante nella gestione
dei beni confiscati è

rappresentato dai cavilli bu-
rocratici che rallentano la
concessione, da parte dei co-
muni, alle associazioni. Un
iter lungo e spesso snervan-
te. Per snellire le procedure
sono stati costituiti i Con-
sorzi della legalità, che faci-
litano il rapporto con il Mi-
nistero dell’Interno, ma è
ancora poco. Una soluzione,
già discussa in Senato nel
1996, viene riproposta dal
giornalista ed ex presidente

della Commissione naziona-
le antimafia Francesco For-
gione, il quale, in relazione
ai beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata, afferma:
«Perché non rivenderli? Ci
sono immobili fatiscenti e
antieconomici per qualun-
que progetto di recupero».
Forgione è andato oltre e si è
chiesto: «Che farne? E che
fare di centinaia di auto, ca-
mion, barche di lusso?».
L’ipotesi della vendita po-
trebbe essere presa in consi-
derazione se non fosse per il
rischio che questi stessi beni

finiscano per essere acqui-
stati dagli “ex proprietari”,
magari per il tramite di pre-
stanome. Di parere netta-
mente contrario don Luigi
Ciotti, preidente di «Libera»:
«È un tragico errore vendere
i beni correndo di fatto il ri-
schio di restituirli alle orga-
nizzazioni criminali, capaci
di mettere in campo inge-
gnosi sistemi di intermedia-
ri e prestanome e già pronte
per riacquistarli, come ci ri-
sulta da molteplici segnali
arrivati dai territori più e-
sposti». (a.m.)

Beni da assegnare, lacci e lacciuoli
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Salemi. Ciclismo
«Il raduno dei pani»

AA
ppuntamento per gli
amanti del ciclicmo
con il «primo raduno

dei pani», che si terrà il 12
marzo all’interno della setti-
mana di festeggiamenti in o-
nore di san Giuseppe. Ad
organizzarlo sarà l’associa-
zione sportiva «Mtb Salemi»,
nata nel novembre dell’anno
scorso su impulso di alcuni
ciclisti salemitani che prati-
cavano l’escursionismo in
mountain-bike già da qual-
che anno e che, stimolati dal
presidente Antonino Angelo,
hanno deciso di unirsi for-
malmente per dare vita a
delle iniziative di promozio-
ne sportiva. Sulla spinta del-
l’entusiasmo, i venti iscritti
hanno deciso di organizzare
l’appuntamento ciclistico nel
periodo in cui la città viene
“trasformata” dai tipici altari
fatti di pane. Il raduno, con
un percorso di circa 30 chilo-
metri e 700 metri di dislivel-
lo, partirà con un giro per le
vie del borgo, Castello com-
preso, per poi raggiungere il
vicino Bosco della Baronia
(nel territorio di Vita), pieno
di sentieri immersi nel ver-
de. I partecipanti, oltre alla
colazione e ad un ristoro du-
rante il tragitto, al termine
dello stesso potranno rifocil-
larsi con alcune delle pietan-
ze tipiche delle «Cene».

Salemi. La raccolta di foto storiche
L’amore per la città di Giuseppe Lodato

DD
a un decennio Giu-
seppe Lodato (nella
foto), professionista

quarantenne che da diversi
anni vive, per ragioni di
lavoro, lontano da Salemi,
colleziona cartoline illustra-
te (acquarellate e non) sulla
sua città d’origine. Una pas-
sione che gli ha finora con-
sentito di mettere assieme
più di trecento «pezzi», una
buona parte confluita in un
volume  dal titolo «Salemi –
Viaggio in un passato im-
presso in cartolina», affin-
ché ne possa restare traccia
e si possano tramandare.
Lodato ha recuperato le car-
toline in vari posti e in di-
verse occasioni. Per realizza-
re la sua collezione ha inve-
stito tempo e risparmi dal
momento che molti di questi
rari «pezzi» si trovano sulle
bancarelle dei mercatini per
i collezionisti o nelle apposi-
te fiere dedicate ai cultori.
Ha ora raccolto in volume la
quasi totalità delle cartoline
che, dai primi del ‘900 alla
metà degli anni Cinquanta,
sono state stampate e pub-
blicate per turisti e salemi-
tani.
Nel libro viene riportata una
poesia composta dallo stesso
autore in dialetto siciliano
in cui, immedesimandosi in
un viaggiatore immagina-
rio, percorre i luoghi oggetto
delle stampe. Ogni cartolina
è un tuffo nei ricordi di chi
ha vissuto quel lontano pas-
sato e una curiosa scoperta
per le nuove generazioni de-
siderose di conoscere le ori-
gini, gli usi e i costumi della
propria città.
Tra quelle in suo possesso,
ce n’è una che nel 1915 l’al-

lora sindaco Lo Presti di Sa-
lemi spedì al suo collega di
Calatafimi per conoscere i
prezzi lì applicati per la ma-
cellazione della carne.
Giuseppe Lodato non ha
realizzato il libro con l’in-
tento di venderlo. Non ha
nessuno scopo di lucro. La
sua è pura passione e amore
per la sua città. Passione
che lo ha spinto a stampare
pochissime copie per realiz-
zare quello che da tempo era
il suo sogno nel cassetto. Il
suo desiderio è ora quello di
tramandare questo scrigno
di emozioni e metterlo a di-
sposizione di tutti i salemi-
tani che amano il proprio
paese. Le poche copie già
stampate non bastano certo
per raggiugere questo obiet-
tivo. Sarebbe necessaria una
ristampa con un numero
maggiore di copie e magari
organizzare anche una mo-
stra della collezione in suo
possesso. L’autore non desi-
ste dal suo intento e spera
nel sostegno di mecenati, di
sponsor pubblici o privati. 
Nonostante le esigue risorse
degli enti locali, anche il
sindaco di Salemi Domenico
Venuti ha dato la sua dispo-
nibilità per concordare un
possibile sostegno all’inizia-
tiva.

Gaspare Baudanza

Campobello di Mazara
Licenze commerciali

UU
n avviso è stato pub-
blicato sul sito istitu-
zionale del Comune

di Campobello, all’indirizzo
www.comune.campobellodi-
mazara.tp.it, al fine di invi-
tare tutte le attività econo-
miche presenti nel territorio
a verificare ed eventualmen-
te a regolarizzare o aggiorna-
re le proprie licenze commer-
ciali al più presto in modo da
evitare il verificarsi di pro-
blematiche prima dell’inizio
della stagione estiva, nella
quale gli esercenti svolgono
la propria attività soprattut-
to nelle borgate marinare di
Tre Fontane e Torretta Gra-
nitola. Sempre nell’ottica di
uno spirito di collaborazione,
l’ente invita, inoltre, le even-
tuali attività di nuova istitu-
zione, stagionali e non, a pre-
sentare la richiesta per otte-
nere le rispettive licenze
commerciali entro il prossi-
mo 30 aprile. L’apposito uffi-
cio, lo Sportello unico per le
attività produttive, sito a Pa-
lazzo Accardi (nella foto),
nella centralissima via Ga-
ribaldi, «rimane – precisa
una nota del Comune – a
completa disposizione, per o-
gni eventuale chiarimento,
nelle giornate di lunedì e ve-
nerdì dalle 10 alle 12,30 e il
mercoledì pomeriggio dalle
15 alle 17».

Salemi. «Artemisia»
Aperta scuola d’arte 

UU
na scuola d’arte per
tutti. Ma anzitutto
per i più piccoli. È

quella messa su dall’associa-
zione culturale «Artemisia»,
che intende sensibilizzare i
bambini al fascino della
“creazione”, impegnandoli in
laboratori creativi e manuali,
attraverso i linguaggi dell’ar-
te (pittura e disegno anzitut-
to). Sostenerli, poi, nell’edu-
cazione alla relazione, facen-
do vivere loro un’esperienza
sociale giocosa e creativa. Ed
infine promuovere l’educazio-
ne al rispetto dei mestieri, fa-
cendo comprendere ai più
piccoli il valore di tutti i lavo-
ri, la loro interdipendenza e
utilità per rispondere ai biso-
gni dell’umanità. L’associa-
zione, presieduta da Lidia
Angelo (nella foto), si rivolge
a coloro che sono interessati
ad imparare e approfondire
le diverse discipline artisti-
che. Ogni mese ci saranno
anche brevi incontri, nei qua-
li si realizzeranno singoli og-
getti o si imparerà una singo-
la tecnica. L’associazione of-
fre inoltre un programma di
attività culturali e ricreative:
visite ai musei, laboratori di-
dattici, conferenze, iniziative
e servizi per consentire una
esperienza di apprendimento
interessante nel campo arti-
stico».
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servizi di pubblica utilità

certificano una prima inver-
sione di tendenza sulla rac-
colta differenziata. Sarà che
i cittadini sono diventati più
virtuosi, o sarà la paura del-
l’ecotassa che graverebbe sul
proprio Comune qualora non
venissero raggiunti i rigidi
obiettivi fissati, a renderli
così meticolosi, fatto sta che i
frutti cominciano a vedersi.
Un’importante spinta negli
ultimi vent’anni è stata data
dal decreto Ronchi, che ha
avviato una rivoluzione nelle
politiche di gestione dei ri-
fiuti. E se nel 1997, secondo i
dati dell’Ispra, in discarica
finiva l’80 per cento dei rifiu-
ti, oggi l’Italia ha superato la
soglia del quaranta  per
cento. Un dato ancora basso
rispetto ad altri paesi d’Eu-
ropa. Cresce tuttavia il nu-
mero dell’organico riconver-
tito in fertilizzante e che nel
2020 potrebbe raggiungere il
settanta per cento, creando
una vera e propria filiera del
biogas con benefici economici
di oltre un miliardo di euro.
Un dato ancora negativo è
rappresentato dal riciclo del-
la plastica sotto il 50 per cen-
to, colpa anche della man-
canza di una politica di di-
sincentivo e di investimento

per il riciclo.
L’Italia, intanto, raggiunge
un bel secondo posto nei bre-
vetti green che sfruttano ma-
terie e fonti rinnovabili. In
occasione dell’anniversario
della riforma dei rifiuti, Edo
Ronchi, presidente della Fon-
dazione per lo sviluppo soste-
nibile, spiega: «Per raggiun-
gere i nuovi obiettivi indicati
dall’Unione europea bisogna
ora superare i ritardi che ca-
ratterizzano regioni come la

Basilicata, al 31 per cento di
raccolta differenziata, la Pu-
glia al 30, il Molise e la Ca-
labria al 25 e la Sicilia al 13».
In Sicilia, tuttavia, crescono
negli ultimi anni i comuni
green, tra cui Gibellina.
L’importante risultato del
2016, a Gibellina, con una
raccolta differenziata stabile
al 65 per cento, è frutto di
scelte coraggiose e lungimi-
ranti e che porterà, in forza
di quasi  70mila euro di cor-

rispettivi «Conai» da riscuo-
tere, un abbattimento della
tariffa rifiuti 2017 del 15 per
cento. «Mi sento di ringrazia-
re i tecnici del Comune e i
cittadini», afferma l’assesso-
re all’Ambiente Gioacchino
De Simone. «Grazie al loro
lavoro la città ha sposato la
strategia “Rifiuti zero” pun-
tando alla raccolta porta a
porta, al compostaggio dome-

stico, alla riduzione dei rifiu-
ti. Oggi, Gibellina è un esem-
pio da seguire, non solo a li-
vello regionale». Oltre ai vari
materiali portati ai centri di
stoccaggio, a tenere la raccol-
ta differenziata ad una per-
centuale così alta sono le 60
tonnellate mensili di rifiuti
organici che vengono trasfor-
mate in prezioso compost.
Nell’ultimo anno, inoltre, in
città, sono state istallate 250
compostiere ed è stato appro-
vato il Regolamento comuna-
le per la raccolta differenzia-
ta. «Abbiamo avviato – pro-
segue l’assessore – una poli-
tica di sensibilizzazione dei
cittadini, puntando ora a
coinvolgere i commercianti
che ancora stentano a sposa-
re il progetto. Oggi che anche
Gibellina si è lasciata alle
spalle l’incresciosa esperien-
za della “Belice Ambiente”,
la città è pronta a candidarsi
a Comune riciclone. A Gibel-
lina ogni giorno si dimostra
che chi continua a parlare di
emergenza, di termovaloriz-
zatori, di trasferimento di
eco-balle all’estero, non ha
neanche lontanamente colto
il senso del problema. Noi
stiamo dimostrando, con i
fatti, che la gestione dei ri-
fiuti è solo un problema di
organizzazione».

Agostina Marchese

A venti anni dal decreto Ronchi la strategia del riciclo dà risultati
Per l’assessore De Simone «è solo un problema di organizzazione»

Differenziata in provincia, primato a Gibellina

Attivo sportello per il microcredito
Partanna. Individuati i dipendenti destinati allo specifico ufficio

II
l Comune di Partanna,
nel 2011, aveva aderito
al progetto «Microcredito

e servizi per il lavoro», pro-
mosso dall’Ente nazionale
per il microcredito in collabo-
razione con il Ministero del
Lavoro e delle politiche so-
ciali. Un progetto nato con
l’obiettivo di fornire stru-
menti adeguati per favorire
le piccole realtà imprendito-
riali e l’autoimpiego, nonché
la lotta alla povertà. Essendo
stata selezionata come am-
ministrazione idonea a par-
tecipare attivamente a tali
attività, il Comune ha realiz-
zato, nel 2012, un primo
Sportello informativo e dal
2015 ha aderito e sviluppato
un secondo progetto, deno-
minato «Micro-Work: fare re-
te per il microcredito e l’occu-
pazione», che si inserisce in
quelle attività cofinanziate
dal Fondo sociale europeo,
che è lo strumento attraver-
so cui l’Unione europea so-
stiene e promuove nuove at-
tività occupazionali, suppor-

tando le azioni dei singoli
paesi e cercando di ridurre il
divario tra le varie regioni
europee.
Questo nuovo progetto, nello
specifico, si prefissa di am-
pliare la rete degli sportelli
informativi già attivati nel
territorio e di aiutare mag-
giormente il cittadino nel-
l’utilizzo di tali strumenti.
Per poter completare l’iter è
necessario un ultimo passo,
ossia individuare dei sogget-
ti che fanno parte dell’ente e
prepararli adeguatamente,
attraverso corsi di formazio-
ne che verranno considerati
a tutti gli effetti come forma-
zione del personale, e le cui

spese verranno sostenute in-
teramente dal Comune.
Queste figure, per essere im-
piegate in tale attività e
garantire quindi il buon fun-
zionamento del servizio, de-
vono possedere determinate
competenze sia nel campo
della gestione del personale,
sia nella consulenza legale
nel campo amministrativo
ed avere inoltre una cono-
scenza approfondita dei con-
cetti di microcredito e micro-
finanza.
Inizialmente l’amministra-
zione comunale aveva indivi-
duato come dipendenti (pre-
cari) incaricati di gestire lo
sportello, Aurelio Anatra e
Francesca Cangemi. Essen-
do però quest’ultima occupa-
ta in altre mansioni, al suo
posto, con determina del di-
rigente dell’Area Urbanisti-
ca Nino Pisciotta, è stato no-
minato Tommaso Arena, re-
sosi nel frattempo disponibi-
le all’impiego presso lo Spor-
tello.

Valentina Mirto

AA
d un anno di distanza
dalla nascita del grup-
po «Volontari vitesi», i

risultati sono più che positi-
vi. Da una riunione di sole
otto persone che si erano
ritrovate nel novembre del
2015 nella Canonica della
Chiesa di Tagliavia alla pre-
senza di padre “Tonino”, soci
e idee sono andati crescendo.
Un anno florido che in alcu-
ne iniziative ha coinvolto
quasi duecento persone. Tra
queste vanno ricordate la
prima edizione del Carneva-
le; attività religiose che han-
no visto il gruppo coinvolto,
per Pasqua, nella «Lavanda
dei piedi» e nella processione
del venerdì santo; con la rea-
lizzazione de li ciacculi (anti-
chi strumenti musicali che si
usavano negli anni 50’ e 60’
del secolo scorso) o ancora la
preparazione dei canti e del
«falò» per la Pentecoste. In e-
state è stata organizzata la
giornata al Bosco di Baronia
e in autunno la sagra dell’an-
tica fiera paesana, che ha vi-

sto la presenza di fieranti e
artigiani dell’intera Sicilia,
ma anche la rievocazione di
giochi antichi e la prepara-
zione in loco di sfinci e pani
cunzatu. Il gruppo si è dedi-
cato alla preparazione dei
cucciddata (dolci locali) e alla
raccolta dell’uva per fare il
«vino cotto» e condire la cuc-
cìa per santa Lucia. Per le fe-
stività natalizie il gioco della
«tombola dell’amicizia», il
corteo della Natività, che ha
sfilato per le vie paese, e la
«capanna», nei pressi della
Chiesa di Tagliavia, nella
quale, per la notte di Natale,
è stato portato il «bambinel-
lo». (a.m.)

Vita. Le attività del gruppo nato nel 2015

Rifiuti. L’Assessorato regionale all’Energia ha pubblicato gli ultimi dati relativi al 2016

La discarica di Trapani; a destra Gioacchino De Simone

I volontari «tuttofare»

Contenitori per differenziare

MM
ancava solo Gibelli-
na. La cittadina d’ar-
te era l’unica in pro-

vincia a non avere ancora ap-
provato la delibera relativa
al consuntivo della gestione
finanziaria 2015. Con grande
ritardo, il Consiglio comuna-
le, appositamente convocato
dal presidente Vito Bonanno
(nella foto), è riuscito, nella
seduta del 6 febbraio, pur tra
mille polemiche, a dare ese-
cutività alla rendicontazione
dell’ente. A sottolineare il ri-
tardo è stata, ovviamente, la
minoranza consiliare, che s’è
espressa soprattutto per boc-
ca del capogruppo del Psi E-
manuela Renda: «Il termine
per l’approvazione del con-
suntivo era fissato al 30 apri-
le 2016; la delibera è arriva-
ta  in aula il 6 febbraio 2017.
Basterebbe questo a certifi-
care l’incapacità di questa
amministrazione, che ha la-
sciato gli uffici allo sbando».
Il rendiconto si è chiuso con
un disavanzo di 474mila eu-
ro. Un disavanzo causato, co-
me ha precisato il responsa-
bile dell’Area finanziaria
Luigi Calamia, «dal riaccer-
tamento dei residui imposto
dalla nuova contabilità ar-
monizzata». Alle accuse del-
l’opposizione ha risposto a
muso duro il sindaco Sal-
vatore Sutera: «Siamo in dif-
ficoltà perché negli anni
scorsi la precedente ammini-
strazione non è stata in gra-
do di incassare i crediti».
Aspetto, quest’ultimo, sotto-
lineato anche dal decano Ni-
no Plaia. Adesso resta l’ulti-
mo scoglio, il più difficile da
affrontare: il bilancio di pre-
visione 2016 (suona certo
beffardo un previsionale ap-
provato nell’anno successivo
all’esercizio di competenza).
Dovrebbe arrivare in aula a
fine febbraio. Gli uffici finan-
ziari stanno ultimando il la-
voro: per lo più si tratta di ri-
portare le spese già impe-
gnate nel corso dell’anno.
Anche in gestione provviso-
ria, infatti, le spese relative
agli stipendi dei dipendenti o
tutte quelle finalizzate ad e-
vitare danni all’ente o perico-
li per l’incolumità pubblica,
possono essere impegnate.

Gibellina. Consuntivo

«Sì» tra le polemiche
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Distribuzione

II
l 13 gennaio si è svolta in
367 licei ad indirizzo clas-
sico d’Italia la «Notte na-

zionale del liceo classico», fi-
nalizzata alla riscoperta e
alla valorizzazione degli studi
umanistici. Anche quest’an-
no, in occasione di tale inno-
vativo open day, il liceo
«Francesco D’Aguirre» ha or-
ganizzanto degustazioni, con-
ferenze, presentazioni di rivi-
ste e momenti di svago, tutti
correlati con il mondo classi-
co. Gli “abitanti” della scuola,
studenti e docenti, legati dal-
l’amore verso il mondo classi-
co, hanno lavorato in sintonia
per la buona riuscita della
manifestazione. La serata è
stata aperta dalla lettura  del
primo stasimo dell’«Antigo-
ne» di Sofocle. I visitatori
hanno potuto ammirare, al-
l’ingresso dell’Istituto, il mu-
rales realizzato dagli studen-
ti che riprende diverse opere
classiche e le inserisce in un
contesto geometrico moderno,
spiegando le ragioni per le
quali vale la pena  scegliere il
liceo classico: «Omnia mutan-
tur, nihil interit» («Tutto
cambia, nulla si distrugge»),
che non è da intendere come
un principio della fisica o
della chimica, bensì una frase
tratta dalle metaforfosi di
Ovidio per spiegare come nul-
la possa trasformarsi se non
esiste il passato. Alcuni stu-
denti si sono invece messi in
gioco realizzando un tableau
vivent della celebre «Prima-

vera» di Botticelli. Le interes-
santi interpretazioni dei «filo-
sofi vaganti» hanno allietato
e fatto riflettere gli incuriosi-
ti visitatori. Un’aula è stata
dedicata alle esperienze al-
l’estero, nel laboratorio «Gli
studenti si raccontano». In
questa stanza, oltre alle testi-
monianze dal vivo dei ragazzi
che hanno trascorso un anno
scolastico in America, vi
erano anche diverse foto e
video degli scambi culturali
che il «D’Aguirre» propone

ogni anno ai suoi studenti.
Nel laboratorio «Parole in cir-
colo», era possibile conoscere
l’origine greca o latina delle
parole che si usano comune-
mente. Esperimenti di fisica e
chimica hanno affascinato i
più giovani. Alle 20,30, dopo
il celebre discorso a Cheval-
ley tratto dal «Gattopardo» di
Tomasi di Lampedusa, si è
aperta la degustazione lette-
raria dal titolo «La Cena del
Gattopardo», nella quale gli
studenti hanno ricreato i son-

tuosi banchetti siciliani di
metà Ottocento, e offerto al
pubblico diverse pietanze
tipiche. Un altro importante
momento che ha visto come
protagonisti gli studenti è
stata la sfilata di coppie stori-
co-letterarie e il valzer del
Gattopardo. Alcune associa-
zioni salemitane sono state
coinvolte: tra queste, «I giova-
ni di Salemi», che hanno alle-
stito una sala in cui era possi-

bile incidere dei video sulla
lettura dell’Iliade usati per
realizzare un cortometraggio
divertente. Anche l’associa-
zione «Peppino Impastato» ha
dato il suo contributo con la
presentazione dell’originale
rivista artistica «L’Insonne».
E poi ancora la conferenza sui
gesuiti e la tradizione dei pa-
ni a Salemi a cura di Giovan-
ni Isgrò, docente di Semiolo-
gia dello spettacolo all’Uni-
versità di Palermo, la confe-
renza su «Il pane di Salemi.
Oltre la materia», curata da
Antonella Cammarata, do-
cente del liceo, il documenta-
rio «È tornato il Gattopardo»,
a cura di «Agi scuola», l’esibi-
zione canora di Monia Grassa
e la mostra fotografica sui
pani di Salemi del fotografo
Leonardo Timpone.
Gli ospiti sono stati allietati
da un balletto delle alunne
della scuola di danza «Emi-
dance». La serata si è conclu-
sa tra i balli e con la lettura
del «Lamento di Danae» di
Simonide. 
Apprezzamento è stato e-
spresso dalla preside Fran-
cesca Accardo a studenti e do-
centi «che hanno ralizzato, in
poco tempo, con autentica
passione e dedizione, una ma-
nifestazione spettacolare e
dal grande spessore culturale
che ha acceso i riflettori sulla
nostra scuola». Ha portato i
saluti dell’amministrazione il
sindaco Domenico Venuti.

Gloria Caradonna

Ricreata, in accurati costumi d’epoca, la cena del «Gattopardo»
Perfetta la collaborazione tra gli studenti e i docenti dell’Istituto

«Lampi» di cultura nella «notte del liceo»

Lavori sul lungomare
Campobello di Mazara. Erosione a Tre Fontane

PP
artiranno presto, assi-
curano dal Comune, i
lavori di messa in sicu-

rezza e di ripristino del lun-
gomare est e ovest di Tre
Fontane (nella foto), danneg-
giato a causa del fenomeno
dell’erosione. L’ente ha in-
detto la gara per l’affidamen-
to dei lavori che sarà celebra-
ta dalla Centrale unica di
committenza di Castelvetra-
no il 21 febbraio. L’importo
complessivo dei lavori è di
223mila euro; lavori che con-
sisteranno nella recisione
delle parti di asfalto interes-
sate dal cedimento e nell’in-
serimento, al di sotto della
struttura, di blocchi di calce-
struzzo sui quali sarà poi ri-
costruita la sede stradale e
realizzato un muro di conte-
nimento.
Le offerte dovranno essere
presentate entro le 13 del 20
febbraio. L’avviso di gara è
stato inserito nella Gazzetta
ufficiale pubblicata il 3 feb-
braio. Lo stesso avviso è sta-
to inoltre pubblicato sul sito

del Ministero delle Infra-
strutture, mentre tutti gli
atti di gara sono stati inseri-
ti sul sito istituzionale del
Comune (www.comune.cam-
pobellodimazara.tp.it).
«Finalmente, dopo un lungo
iter dettato dai tempi della
burocrazia e, dunque, dalla
legge – afferma il sindaco
Castiglione –  l’amministra-
zione comunale è in procinto
di risolvere anche questa
annosa problematica. Spe-
riamo così – aggiunge Casti-
glione – di garantire la piena
vivibilità e la sicurezza della
nostra bellissima frazione
entro l’inizio della stagione
estiva».

Salemi. Al «D’Aguirre» una no-stop di conferenze, degustazioni, presentazione di riviste

Venuti e la Accardo

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

Assistenza ai disabili
Campobello di Mazara. Istituto comprensivo

HH
a preso il via il 30
gennaio il servizio di
assistenza all’auto-

nomia e alla comunicazione
in favore degli studenti disa-
bili gravi delle scuole dell’ob-
bligo. Il servizio è stato atti-
vato dal Comune, avvalendo-
si della collaborazione del-
l’associazione «Comunichia-
mo onlus» di Castelvetrano,
che rispondeva ai requisiti
richiesti dall’avviso pubbli-
cato dall’ente e che lo svolge-
rà sino alla fine dell’anno
scolastico ricevendo un con-
tributo di 25.000 euro. I do-
dici bambini disabili dell’I-
stituto comprensivo «Piran-
dello – San Giovanni Bosco»,

che necessitano della figura
dell’assistente all’autonomia
e alla comunicazione, avran-
no a disposizione un operato-
re specializzato che si dedi-
cherà loro al fine di raffor-
zarne e svilupparne le capa-
cità, favorendone l’integra-
zione nella classe, nella fa-
miglia e più in generale nella
società. Soddisfazione per
l’attivazione del servizio è
stata espressa dal sindaco
Castiglione e dall’assessore
alla Pubblica istruzione An-
tonella Moceri (nella foto),
che ha dichiarato: «Abbiamo
a cuore gli interessi dei no-
stri alunni e in particolare di
quelli più fragili».

LL
a sanatoria per le in-
giunzioni di pagamen-
to riguardanti le car-

telle esattoriali per i tributi
comunali (Imu, Ici, Tares,
Tari), notificate entro il 31
dicembre dell’anno scorso e
relative agli anni dal 2000 al
2016, è diventata ulteriore
motivo di scontro tra mag-
gioranza e opposizione. Nella
seduta consiliare del 30 gen-
naio, i consiglieri di mino-
ranza avevano proposto un
regolamento apposito. La
maggioranza, per bocca del
capogruppo Francesca Bar-
biera (nella foto), ha però
chiesto il ritiro dell’atto: «È
necessario un approfondi-
mento», ha detto. Secondo la
minoranza, per contrastare
l’evasione, la Giunta si sa-
rebbe limitata ad approvare
«un atto d’indirizzo agli uffi-
ci competenti per il recupero
coattivo dei tributi, dando
mandato al responsabile del
Servizio finanziario di valu-
tare l’opportunità di pubbli-
care i nominativi degli eva-
sori». Tanto è bastato per far
gridare alla «caccia alle stre-
ghe». In questo modo, per
l’opposizione, «non si risolve
l’atavico problema». Nino
Plaia ha però sostenuto che
«tutti sono chiamati a paga-
re, altrimenti il rischio è di
penalizzare chi è in regola».
Il consigliere ha ricordato
che «i servizi vengono eroga-
ti per tutti i cittadini, quindi
ne beneficiano pure gli eva-
sori». Maruschka Zummo,
per la minoranza, ha chiarito
che non è loro intenzione a-
gevolare in alcun modo l’eva-
sione. Il sindaco Sutera è
stato però durissimo nei loro
confronti: «Il vostro – ha tuo-
nato – è solo populismo bece-
ro, perché illudete i cittadini
facendo loro credere che è
possibile non pagare i tribu-
ti». La delibera, come richie-
sto dalla Barbiera, è stata
quindi ritirata con votazione
a maggioranza. Salvatore
Tarantolo, uno dei consiglie-
ri di opposizione che aveva
firmato la richiesta di regola-
mento, ha fatto clamorosa-
mente marcia indietro e ha
votato anch’egli per il ritiro
della proposta.

Gibellina. In Consiglio

Polemica sulle cartelle

Per dodici studenti.

Il servizio garantito

fino alla fine

dell’anno scolastico.

Costo per le casse del

Comune: 25mila euro
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LL
a manifestazione «Il
Carnevale dei popoli.
Salemi in maschera»,

organizzata dall’associazione
«Giovani di Salemi», in colla-
borazione con la Pro loco e
l’associazione «Ristoratori A-
licensi», ha il sostegno e il
patrocinio della Città di Sa-
lemi, Assessorato alla Cul-
tura, Turismo e spettacolo.
Si svolgerà nei giorni di do-
menica 26 e lunedì 27 feb-
braio con la tradizionale sfi-
lata dei carri e delle masche-
re.
Il primo giorno le maschere
sfileranno nel centro nuovo
partendo dalla via Alberto
Favara sino a raggiungere la

via San Leonardo; il secondo
giorno, le maschere sfileran-
no per il centro storico da
piazza Riformati, via Mar-
sala e conclusione in piazza
Libertà con la premiazione e
musica con dee-jay. Ritorna
il carro di «Peppe Nappa»
che, per l’occasione distribui-
rà panini con la salsiccia.
Nella serata conclusiva di lu-
nedì 27 febbraio, i ristoratori
salemitani proporranno, in
piazza Libertà, la degusta-
zione della busiata con stufa-
to di maiale e finocchietto.
Per informazioni si può con-
tattare la Pro loco. (Nella fo-
to una delle passate edizioni
della sfilata dei carri)

LL
a tradizione del pane
votivo e artistico a Sa-
lemi è fortemente pre-

sente e lontane sono le sue o-
rigini. Ad aprire queste tra-
dizioni c’è la festività di san
Biagio, protettore della gola
e co-patrono della città assie-
me a san Nicola, momento
comunitario che trova le sue
origini nell’antico quartiere
Rabato, nel cuore del centro
storico.
Quest’anno la tradizionale
festa ha inglobato diversi
momenti di comunità e di
riflessione. La festività si è
aperta con la mostra «San
Biagio in Italia. I luoghi, il
culto, le feste», curata da
«Eolo etnolaboratorio», tenu-
tasi nelle sale del Castello
fino al 12 febbraio: un pro-
getto internazionale itine-
rante che, inauguratosi lo
scorso maggio a Dubrovnik
(in Croazia), dove la festa di
san Biagio è iscritta nella li-
sta rappresentativa del pa-
trimonio culturale immate-
riale dell’umanità, ha avuto
accoglienza in tante altre cit-
tà italiane, si è conclusa a
Salemi. Una sorta di libro
fotografico, in cui sono state
raccontate, appunto, le festi-
vità italiane legate al culto
del santo e ai suoi diversi
momenti di venerazione.
«La nostra festività – spiega

l’assessore alla Cultura Giu-
seppe Maiorana – rappre-
sentata dai piccoli pani, ha
trovato, in questo contesto,
la sua giusta collocazione».
Anche il corteo storico del
miracolo di san Biagio è sta-
to riproposto, il 3 febbraio,
tra le vie del centro storico e
sino a raggiungere la chiesa
al santo dedicata nel quar-
tiere del Rabato. Nato da
un’idea di Rosanna Sanfilip-
po (del gruppo archeologico

«Xaipe»), che con impegno,
ogni anno, ne cura i dettagli
per la buona riuscita. Con la
collaborazione della Pro Lo-
co, anche i momenti labora-
toriali, legati alla lavorazio-
ne dei cavadduzzi e cuddu-
reddi di san mBrasi, simbolo
di questa tradizione, hanno
trovato spazio in tale corni-
ce.
«La rivalorizzazione della fe-
sta, attraverso questi piccoli
momenti – commenta Maio-

rana – vuole configurarsi co-
me l’occasione per essere vi-
cini ad un quartiere in cui
questa tradizione si è forte-
mente caratterizzata. A noi
amministratori spetta il com-
pito di riportarla all’attenzio-
ne dei giovanissimi».
Il pane ritornerà ad essere
protagonista con la «Festa di
san Giuseppe – Contempora-
nea tradizione», in program-

ma dall’11 al 19 marzo. «La
linea intrapresa in questi
due anni – precisa l’assesso-
re – ci è sembrata convincen-
te, ottenendo i suoi crediti
positivi».

Alcune anticipazioni
Le «Cene» saranno al centro
di questa festa e due saranno
quelle che l’amministrazione
sosterrà: a piazza Dittatura,
sotto i portici del Palazzo co-
munale, e all’interno della
chiesa di san Bartolomeo,
«senza dimenticare i portali
e gli archi nel centro storico,
nella piazza Alicia e nell’ex
chiesa Madre».
Spazio poi alla terza edizione
della mostra «Ritualità, tra-
dizione e contemporaneità
del pane», che vedrà cinque
noti artisti che anche que-
st’anno lavoreranno in situ
per «reinterpretare» la tradi-
zione. Maiorana annuncia la
collaborazione del Museo re-
gionale d’arte moderna e
contemporanea di Palazzo
Riso e del Dipartimento di
Disegno industriale dell’Uni-
versità di Palermo.
In aggiunta momenti musi-
cali, la narrazione itinerante
sulle storie di san Giuseppe
nel centro storico, i laborato-
ri educativi sul pane, le de-
gustazioni delle «101 pietan-
ze» e la tradizionale «pasta
con la mollica».

L’assessore Maiorana: «Portiamo avanti la linea intrapresa due anni fa»
Programma quasi definito per le «cene» dedicate al padre vicario di Cristo

La contemporanea tradizione del pane

II
l 25 gennaio si è svolta, nell’aula magna
dell’Istituto Tecnico commerciale, la
giornata dedicata all’open day, finalizza-

ta a far conoscere la scuola ai ragazzi che
stanno per fare l’importante scelta delle su-
periori. In scena è andata una reinterpreta-
zione della fiaba di Pinocchio: un Pinocchio
che non era però di legno, bensì cibernetico,
proprio per dare un’impronta moderna e
attuale alla celebre fiaba di Collodi. Lo spet-
tacolo parlava dell’importanza dell’istruzio-
ne per i ragazzi, ma in modo specifico di
quanto siano importanti e possano servire
oggi le lingue e l’informatica. Quindi Pinoc-
chio veniva spronato da Geppetto, dalla Fa-
tina e dal Grillo parlante a studiare, nono-
stante le cattive compagnie lo portassero su
strade sbagliate, quali fumo, alcool e droga.
L’idea di modernizzare la fiaba era finalizza-
ta a far sì che ogni ragazzo si mettesse nei
panni di Pinocchio e capisse l’importanza
dell’istruzione, che rende liberi e forma i cit-
tadini di domani.
Ad accompagnare lo spettacolo canti, balli e
musiche con temi significativi che riguarda-
no la società odierna come la droga e il bulli-
smo. Ad interpretare i protagonisti ed a can-
tare, suonare e ballare le canzoni, sono stati
proprio gli studenti dell’Itc.
Dopo lo spettacolo, alcuni studenti hanno ac-
compagnato i ragazzi delle scuole medie in

una visita nell’Istituto.
Soddisfatta del lavoro di presentazione la
dirigente scolastica Francesca Accardo, per
la quale «l’Istituto ha proposto di sé un’im-
magine consona a quella dei tempi che stia-
mo attraversando, che sul piano educativo
sono pregni di sfide quotidiane».
L’open day è la giornata, a scopo informativo,
nella quale la scuola apre le porte a genitori
e futuri studenti per farsi conoscere e (dun-
que) scegliere, in vista dell’anno scolastico
successivo. In tale occasione viene riassunto
il Piano dell’offerta formativa e vengono illu-
strati programmi e progetti (Nella foto un
momento della manifestazione)

Maria Chiara Angelo

Scuola. In scena una rilettura della fiaba di Pinocchio

Cultura e tradizione. Dalla festa di san Biagio a quella di san Giuseppe: si rianima il centro storico

Una «cena» di san Giuseppe; a destra l’assessore Maiorana

L’open day del Commerciale

Il corteo di san Biagio

In programma la sfilata di carri e maschere

«Carnevale dei popoli»

ÈÈ
stata indetta la proce-
dura di selezione per
l’assegnazione dei lot-

ti artigianali dell’Area Pip. Il
Consiglio comunale, con una
serie di emendamenti (pro-
posti da Bendici, Vultaggio,
Benenati, Loiacono, Bascone
e Cipri) nel novembre 2016
aveva provveduto ad esten-
dere la concessione delle a-
ree anche alle piccole e me-
die imprese artigiane con
l’auspicio di incentivare al-
cuni imprenditori ad aprire o
trasferire le loro attività in
quell’area. Il bando pubblico
si rivolge a soggetti privati
per l’esercizio dell’attività
artigiana, agricola e connes-
se alla pesca per la lavorazio-
ne, trasformazione e com-
mercializzazione di prodotti
agro-alimentari. Nello speci-
fico l’avviso riguarda la  con-
cessione del diritto di super-
ficie di ventisei lotti i cui
metri quadrati vanno dai
441 ai 477. L’assegnazione
dei lotti avverrà con le moda-
lità stabilite nel regolamen-
to. Il canone di concessione
con diritto di superficie al
metro quadrato è di 1,07
euro, per un costo che oscilla
tra i 471,87 e i 510,28 annui.
Le istanze dovranno perveni-
re al Terzo settore Lavori,
servizi, urbanistica ed edili-
zia privata (Sportello unico
per le attività produttive), in
busta chiusa sigillata con ce-
ralacca e controfirmata sui
lembi di chiusura. Tra i vari
allegati è necessario include-
re la ricevuta del versamento
cauzionale per l’istruttoria
della pratica di 250 euro per
i diritti di segreteria. La mo-
dulistica ed i regolamenti so-
no disponibili online, sul sito
istituzionale del Comune
(www.salemi.gov.it). Il ban-
do non riporta data di sca-
denza per le presentazione
delle domande.  L’istruttoria
delle istazne, al fine di ve-
rificare le condizioni di am-
missibilità, verrà eseguita, si
specifica, in rigoroso ordine
di protocollo da una apposita
commissione di valutazione.
Fino ad ora l’appetibilità era
limitata alle sole attività ar-
tigianali.

Agostina Marchese

Bando lotti artigianali

Selezione per ventisei

Organizza il Comune

con le associazioni.

I ristoratori alicensi

proporranno busiate

con stufato di maiale

e finocchietto

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894
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II
l bilancio di  previsione
2016 è stato approvato
non dal Consiglio comu-

nale, bensì dal commissario
ad acta Daniela Leonelli. A
causa di ciò si può ragione-
volmente ipotizzare che  l’as-
semblea civica sarà sciolta
con successivo provvedimen-
to dell’Assessorato regionale
agli enti locali. Non c’è anco-
ra la data ufficiale né tanto-
meno il decreto, ma sarà
questione di qualche setti-
mana. Dopo l’adozione della
delibera sullo strumento fi-
nanziario, infatti, la Leonelli
ha inviato a Palermo gli atti,
accompagnati da una detta-
gliata relazione. Dagli uffici
di via Trinacria fanno sapere
che presto sarà emanato il
decreto di scioglimento. Do-
po i «botta e risposta» tra le
varie componenti politiche
nel mese di dicembre, tutto
ora tace. Nessun comunica-
to, né tantomeno incontri e
conferenze. Tutto s’è ferma-
to, tutto è come sospeso, for-
se qualcosa si muoverà al-
l’arrivo del decreto? Certo gli
interrogativi sono tanti. La
Giunta continuerà ad ammi-
nistrare fino alla scadenza
prevista nel 2019? La mag-
gioranza che sostiene il sin-
daco, costituita da sette con-
siglieri (Udc, Pd, Ncd, lista
«Politica e valori») avrà an-

cora un ruolo nelle scelte
amministrative future? Al di
là di qualche comunicazione
di servizio, tra i consiglieri
ancora questi temi non sono
stati affrontati. La Giunta
per ora rimane compatta con
il vicesindaco Caterina Ver-
ghetti e gli assessori Gioac-
chino Tobia, Pietro Canniz-
zaro e Aldo Marchingiglio.

La Chiesa di Sasi
In fase di pubblicazione
intanto il bando per affidare

ad un tecnico o con ogni pro-
babilità ad una società spe-
cializzata, l’incarico per pro-
cedere alla verifica statica
delle strutture in cemento
armato della Chiesa parroc-
chiale di Sasi, i cui lavori ri-
masero bloccati negli anni
Novanta per una diatriba le-
gale tra l’impresa «Bonaiuto»
e la direzione dei lavori.  Di
fatto la struttura, quasi ulti-
mata ma priva di tetto, è ri-
masta abbandonata per oltre

venticinque anni; i danni
causati dagli agenti atmosfe-
rici sono ingenti, ma la Giun-
ta Sciortino, sin dal suo inse-
diamento si è posta l’obietti-
vo di porre fine allo scempio
dell’abbandono a cui si sono
ormai rassegnati i residenti
del quartiere. Ad oggi l’am-
ministrazione può contare
sulla somma di 600mila eu-
ro, con cui è stato predispo-
sto un progetto esecutivo che
permetterà la sistemazione
dei locali della canonica, del
campanile, dell’area esterna
nonché della navata princi-
pale, che sarà adattata alle
nuove esigenze liturgiche.
Entro la fine del 2017, se tut-
to procede bene, potrebbero
anche iniziare i lavori.
La festa, quando si farà?
Se da un lato la discussione
politica è arenata in attesa

di sbocchi, un altro tema
molto caro ai calatafimesi co-
mincia a prendere piede ed è
la questione della Festa del
Santissimo Crocifisso. La fe-
sta ormai è indissolubilmen-
te legata alle sorti dell’am-
ministrazione comunale: l’ul-
tima esperienza del 2012 ne
è stata la prova. La Giunta
comunale infatti entra ormai
a pieno titolo nella questione
“festa” in relazione all’orga-
nizzazione tecnica ed econo-
mica, avendo negli ultimi e-
venti partecipato con un con-
gruo contributo economico.
La notizia, ora di dominio
pubblico, che il vescovo di
Trapani Pietro Maria Fra-
gnelli, nel 2016, con proprio
decreto ha costituito il Con-
siglio di amministrazione del
Santisimo Crocifisso, sta
riaccendendo gli animi. Sono
di dominio pubblico i compo-
nenti della nuova ammini-
strazione, pescati tra i com-
ponenti dei ceti: Vito Man-
cuso (presidente), Giovanni
Bruccoleri (vicepresidente),
Giuseppe Bruccoleri (cassie-
re), Francesco Calderaro,
Michele Malerba, Antonino
Mazara, Andrea Pidone, Mi-
chele Santoro, Paolo Fascel-
la, nonché padre Giovanni
Mucaria, quale rettore della
Chiesa del Crocifisso.

Pietro Bonì

Partite le procedure per lo scioglimento del Consiglio comunale
Sindaco e Giunta, che hanno fatto la loro parte, restano in sella

Bilancio approvato dal commissario ad acta

L’Avis rinnova le sue cariche

PP
er chi da diversi anni dona il sangue e
ha vissuto l’esperienza associativa al-
l’interno dell’Avis, sa bene quanti sa-

crifici e quanti sforzi sono necessari per orga-
nizzare e promuovere la cultura della dona-
zione. Uno dei momenti «forti» è la celebra-
zione dell’assemblea ordinaria dei soci che si
svolge all’inizio di ogni anno per l’approva-
zione dei bilanci consuntivo e preventivo.
Quest’anno si è svolta il 29 gennaio ed è sta-
ta anche l’occasione per rinnovare i quadri
direttivi giunti a fine mandato dopo quattro
anni di attività. «Un ringraziamento partico-
lare – ha dichiarato il presidente uscente
Salvatore Marco – va a tutte le associazioni
che hanno collaborato con noi; ai professioni-
sti e sostenitori, per la loro disponibilità e la
loro opera; ai soci, al personale medico e
paramedico, ai volontari e all’amministrazio-
ne comunale. Un vivo ringraziamento a tutto
il Consiglio direttivo per la vicinanza nel
doppio mandato di presidente dell’associazio-
ne e per la continua collaborazione».
L’Avis, in quest’ultimo decennio, ha fatto
passi da gigante nell’organizzazione ed effi-
cienza, nelle strutture, nell’attività di dona-
zione, frutto di una sinergica collaborazione
fra tutti i soci e i componenti del Consiglio
direttivo. Lo scorso anno sono state raccolte
185 sacche di sangue, ventidue le prime do-
nazioni, mentre gli aspiranti sono stati sedi-

ci. Da evidenziare il sostegno al donatore
Marco Cileo, che ha iniziato la «Camminata
per la vita» dalla provincia di Trapani per
proseguire fino a Trieste e il riconoscimento
dell’amministrazione comunale per l’adozio-
ne e la  cura dell’area a verde pubblico limi-
trofa alla sede. Il nuovo presidente del soda-
lizio è Paolo Fascella; gli altri componenti
sono Giuseppe Coniglio, Filippo Calderaro,
Vito Adamo, Salvatore Marco, Tommaso Bal-
duccio e Cristina Crocetta (la prima donna
nella storia dell’associazione a far parte del
Consiglio direttivo). Rinnovato anche il Col-
legio dei revisori con Concetta Rizzo, Angelo
Adamo e Katiuscia Tarallo. (Nella foto i
nuovi dirigenti dell’Avis)

Bilancio positivo per il presidente uscente Salvatore Marco

Politica e finanze. Lo strumento contabile adottato dall’inviato dell’Assessorato regionale agli enti locali

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vito Sciortino

Sostegno ai terremotati

LL
o avevano promesso,
gli organizzatori della
notte bianca di solida-

rietà organizzata lo scorso 24
settembre per raccogliere
fondi a sostegno delle vittime
del sisma di Amatrice: «An-
dremo di persona a conse-
gnare le somme raccolte e
molto presto». Così è stato:
Francesco Coraci, Francesco
Aceste, Rosario Calamusa e
don Pietro Santoro, in rap-
presentanza delle parrocchie
e delle associazioni che han-
no contribuito alla raccolta
di quattromila euro, si sono
avviati per strade sconosciu-
te, pericolose e piene di neve,
case diroccate e sentieri di
montagna per raggiungere
alcuni allevatori isolati da
giorni. Ma alla fine l’obietti-
vo è stato portato a termine e
i soldi sono stati consegnati
personalmente.
Cinquecento euro ciascuno
sono andati a Daniele Col-
letta, allevatore di Saletta
(frazione di Amatrice); a
Francesco Ronaglia, alleva-

tore di Casale (frazione di A-
matrice) e a Costantino Pog-
gi di San Tommaso (frazione
di Accumoli). I tre allevatori
sono stati raggiunti a piedi
dal gruppo di Calatafimi e
dai loro accompagnatori poi-
ché le strade erano impercor-
ribili.
Mille euro ciascuno sono in-
vece stati donati a due fratel-
lini che vivono a Coppito e
che nel terremoto di agosto
dell’anno scorso hanno perso
i genitori, rimanendo orfani
(nella foto). La rimanente
somma è andata alla Federa-
zione psicologi per i popoli,
che interviene in tutte le e-
mergenze. (p.b.)

Consegnato assegno agli orfani di Amatrice

DD
opo un lungo iter am-
ministrativo, è stato
assegnato l’incarico

per lo svolgimento del servi-
zio di raccolta e riciclaggio di
indumenti usati alla ditta
«Vintage» di San Severo
(Foggia). Il mese scorso sono
arrivati i cassonetti. Questi
ultimi sono stati collocati,
quattro (nella foto) nelle a-
diacenze dei locali dell’ex
Macello comunale, in contra-
da Affacciatura, per servire
il vecchio centro; gli altri
quattro presso i locali del
Centro polivalente nel viale
Piersanti Mattarella di con-
trada Sasi. Soddisfatto il sin-
daco Vito Sciortino, per que-
sto nuovo servizio: «Un ulte-
riore passo nella direzione
del miglioramento del siste-
ma di raccolta differenziata
per la tutela dell’ambiente e
nella riduzione dei costi di
gestione che sono a carico dei
cittadini». Nei cassonetti si
potrà conferire ogni tipo di
indumento: scarpe, borse,
cinture, e non sarà necessa-
rio separare o differenziare
la roba. In questi cassonetti
è preferibile buttare gli indu-
menti in cattive condizioni e
non più utilizzabili. Gli ac-
cessori e gli indumenti anco-
ra in buone condizioni è me-
glio portarli al centro di riu-
so dell’associazione «Arca»,
da alcuni anni operativo
presso l’ex Macello comunale
in contrada Affacciatura.
L’obiettivo del Centro, oltre a
promuovere la cultura am-
bientale e della differenzia-
ta, è orientato al riuso, la ri-
parazione e il riciclaggio dei
rifiuti per quei beni ancora i-
donei alla loro funzione.
Svolge inoltre una importan-
te azione sociale nei confron-
ti delle fasce deboli, permet-
tendo di poter usufruire con
piccole offerte o anche gra-
tuitamente dei beni riciclati.
I volontari dell’associazione
provvederanno loro stessi a
separare quelli idonei per il
riutilizzo da quelli non ido-
nei per il riuso e conferiran-
no lo scarto nei cassonetti
che sono collocati nei pressi
del Centro stesso, aperto
nelle giornate di martedì e
venerdì, dalle 9,30 alle 12 e
dalle 15,30 alle 18. (p.b.)

Collocati i cassonetti

Per indumenti usati
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LL
a ragioniera Mimma
Mauro ha lasciato il
ruolo di responsabile

dell’Area finanziaria del Co-
mune. La convenzione con
Santa Ninfa per l’utilizzo
della dirigente è infatti sca-
duta lo scorso 31 dicembre.
Viene quindi meno uno dei
pilastri della macchina bu-
rocratica dell’ente, aggra-
vando così la situazioe inter-
na, dal momento che la pian-
ta organica, tra pensiona-
menti e defezioni, non con-
sente ormai più la copertura
a tempo indeterminato dei
posti principali. E di conse-
guenza finisce per rallentare
il funzionamento complessi-
vo della struttura.
La Giunta, nel prendere atto
che «nella delicata congiun-
tura attuale, in cui ancora
non si è provveduto alla
chiusura delle operazioni ri-
guardanti l’esercizio 2016»,
tenuto conto che «occorre dar
seguito al riaccertamento or-
dinario dei residui per rendi-
contare la gestione 2016»,
non potendo far ricorso a
personale interno, «in quan-
to non sussistono istruttori
direttivi contabili, né istrut-
tori contabili di categoria C e
gli istruttori amministrativi
non sono in possesso di ade-
guata competenza per assi-
curare la gestione del bilan-

cio armonizzato», ha dato
mandato al segretario del-
l’ente di attivare la procedu-
ra di selezione per la coper-
tura del posto fino al 31 di-
cembre 2017. Tra i requisiti
che dovrà avere il nuovo re-
sponsabile di Ragioneria,
«una esperienza di almeno
ventiquattro mesi con le fun-
zioni di responsabile del set-
tore negli enti locali».
Nelle more che il procedi-
mento venga definito, non

potendo l’Area finanziaria
rimanere senza un capo, il
sindaco Filippa Galifi ha
attribuito temporaneamente
le funzioni al segretario In-
terrante, che percepitrà una
maggiorazione «di posizione»
pari a 2.778 euro lordi sullo
stipendio.
Alla Interrante il sindaco ha
anche attribuito il potere vi-
cario di firma nel caso di as-
senza o impedimento del re-
sponsabile dell’Area ammi-

nistrativa (Michele Genua)
«per gli adempimenti neces-
sari o urgenti». Ciò per evita-
re, come è successo alla fine
dell’anno scorso, che le ferie
o una malattia del responsa-
bile dell’Area, blocchino di
fatto l’ente.

Anticorruzione
La stessa Interrante è stata
nominata dal sindaco re-
sponsabile della prevenzione

della corruzione e della tra-
sparenza. Il ruolo era prece-
dentemente svolto dal se-
gretario Vito Antonio Bo-
nanno, ora ad Alcamo. Ruolo
previsto dalle nuove norme
in materia di anticorruzione
nelle pubbliche amministra-
zioni, su cui vigila l’Anac di
Raffaele Cantone.

Attività produttive
Con un’altra determina, il
sindaco Galifi ha poi provve-
duto a riorganizzare lo Spor-
tello per le attività produtti-
ve, di cui è responsabile il ca-
po dell’Ufficio tecnico Pietro
Vella. Al «Suap» sono stati
assegnati, tenendo conto –
come si specifica nell’atto
sindacale – «della competen-
za professionale posseduta»,
la dipendente (a tempo inde-
terminato) Patrizia Geraci e
il precario Stafano Pecorella.
Con lo stesso provvedimento
la Geraci è stata indicata
quale sostituto del responsa-
bile in caso di suo impedi-
mento o di sua assenza.

L’indennità di Vella
Infine, con delibera di Giun-
ta, è stata attributita l’in-
dennità ad personam al capo
dell’Utc Pietro Vella «per le
spiccate capacità organizza-
tive» (come si specifica nel-
l’atto): oltre allo stipendio,
percepirà 9.100 euro annui,
ripartiti in tredici mensilità.

Scaduto l’incarico del capo della Ragioneria Mimma Mauro
Pietro Vella guida anche lo Sportello per le attività produttive

Super-poteri al segretario Letizia Interrante

Politiche sociali, adesione all’Unione

NN
el corso di una appo-
sita seduta della
Giunta comunale, av-

venuta alla presenza del sin-
daco Galifi, del vicesindaco
Accardi e dei tre assessori,
tra cui quello proponente,
l’assessore alle Politiche so-
ciali Nicola Sanci (nella foto),
è stata discussa ed approva-
ta l’adesione del Comune di
Vita all’Unione degli asses-
sorati alle politiche socio-sa-
nitarie e del lavoro. Questa
associazione (a cui possono
aderire comuni, province, re-
gioni, comunità montane ed
altri enti) nasce nel 2005
dall’esigenza di migliorare il
welfare (letteralmente «stato
del benessere» o «stato socia-
le»), con il quale ci si propone
di eliminare le diseguaglian-
ze sociali, fornendo assisten-
za sanitaria, pubblica istru-
zione, sussidi di disoccupa-
zione, assistenza di invalidi-
tà, a quei cittadini con mag-
giori difficoltà, cercando di u-
scire da una dimensione
strettamente locale, puntan-

do piuttosto ad una più na-
zionale.
I servizi forniti con l’adesio-
ne all’Unione, secondo quan-
to riportato nella delibera
dell’organo esecutivo, sono
molteplici. Innanzitutto è un
modo per migliorare la quali-
tà dei servizi non solo nel Co-
mune di Vita, ma anche nei
Distretti socio-sanitari e nel-
le Ausl, fornendo questi ulti-
mi di strumenti necessari
per adempiere ai propri com-
piti, per esempio fornendo
una adeguata assistenza tec-
nica. Accompagnerà inoltre
le varie amministrazioni nel-
lo sviluppo delle risorse u-
mane, ma anche nello scam-

bio con altri paesi dell’U-
nione Europea cercando di
aumentare le possibilità di
lavoro e favorendo una mi-
gliore inclusione nella socie-
tà. Provvederà inoltre a dare
una maggiore informazione e
formazione del welfare ai cit-
tadini, proponendo migliora-
menti e prendendo spunto da
altre realtà nazionali, atti-
vando ricerche in campo sa-
nitario, culturale e ambien-
tale.
Verranno realizzati software
e siti web appositi che rende-
ranno le comunicazioni più
facili e trasparenti, e ci sarà
infine una banca-dati comu-
ne per tutte le amministra-
zioni aderenti.
Anche in questo caso, come
spesso accade in altri ambiti,
per aderire all’Unione sarà
necessario pagare una quo-
ta, che è proporzionata alla
popolazione residente. Nel
caso del Comune di Vita,
l’amministrazione dovrà ver-
sare 200 euro all’anno.

Valentina Mirto

L’organismo fornisce supporto tecnico alle amministrazioni

Struttura burocratica. Il direttore dell’ente nominato responsabile temporaneo dell’Area finanziaria

Pietro Vella

Il Palazzo municipale; a destra il sindaco Filippa Galifi

Convenzione per i disabili psichici
Autorizzato il ricovero nella comunità-alloggio «Gebel» di Santa Ninfa

DD
are assistenza ai di-
sabili psichici è com-
pito di ogni Comune.

Ed è su questo punto che si è
discusso durante una apposi-
ta riunione della Giunta co-
munale chiamata ad appro-
vare una convenzione appo-
sita. Essendo infatti il Co-
mune di Vita privo di strut-
ture adeguate alla circostan-
za, deve periodicamente in-
dividuare delle sedi idonee
nelle quali ricoverare i citta-
dini affetti da disturbi psi-
chici o dimessi da ospedali
psichiatrici, per i quali non è
ancora possibile un rientro
nel contesto familiare.
La struttura individuata du-
rante la seduta è stata la co-
munità alloggio «Gebel», sita
a Santa Ninfa, ma con sede
legale a Gibellina, regolar-
mente iscritta all’Albo regio-
nale degli enti assistenziali
pubblici e privati. Nonostan-
te sia l’amministrazione co-
munale ad occuparsi di tutte
le spese del paziente, versan-
do mensilmente una retta, la

sede ospitante dovrà seguire
determinate accortezze. In-
nanzitutto si deve occupare
della manutenzione della
struttura, nello specifico
delle attrezzature, dell’igie-
ne e dell’alimentazione del
disabile (adattandola alle
singole esigenze). Oltre ad
impegnare i pazienti in espe-
rienze di gruppo, li potrà in-
serire in attività lavorative,
anche assistite, e farà in mo-
do che durante il tempo libe-
ro vi sia la possibilità di a-
vere un contatto con familia-
ri ed amici.
La struttura dovrà inoltre
impegnarsi a stipulare delle
polizze assicurative contro e-

ventuali infortuni, garantire
un personale adeguato, co-
stantemente reperibile e in
possesso di un titolo di stu-
dio come assistente sociale,
oltre ad infermieri professio-
nali ed eventuali animatori.
Manterrà costantemente ag-
giornato l’Ufficio di Servizio
sociale sulle condizioni di sa-
lute degli ospiti, ed il Co-
mune sulle attività svolte e
su eventuali spese aggiunti-
ve.
Nel caso di un ricovero ospe-
daliero dovrà avvisare l’am-
ministrazione comunale del-
l’accaduto entro tre giorni,
stando però costantemente
vicino al paziente durante i
giorni di degenza. Ricor-
dando che il compito di que-
ste comunità, come riportato
fin qui, è quello di fornire u-
na adeguata assistenza alle
persone affette da questi
particolari disturbi, l’obietti-
vo finale, ove possibile, sa-
rebbe quello di reinserire il
soggetto all’interno della so-
cietà. (v.m.)

MM
entre il Comune è
alla ricerca di un
nuovo responsabile

dell’Area finanziaria, l’ex
capo di Ragioneria, Dome-
nico Leo, ha fatto causa
all’ente perché sostiene di a-
vere diritto al pagamento
della cosiddetta «indennità
sostitutiva del preavviso di
risoluzione unilaterale del
rapporto di lavoro» (11.600
euro), nonché al pagamento
delle ferie non godute (quat-
tordici giorni) relative al
2015, «oltre ad interessi le-
gali e rivalutazione mone-
taria». Secondo la Giunta
«la risoluzione del dipen-
dente Leo è stata concorda-
ta tramite accordo verbale»
e lo stesso Leo avrebbe di-
chiarato di rinunciare al
termine di preavviso di sei
mesi «a fronte della possibi-
lità di fruizione immediata
del diritto alla pensione».
Inoltre, nel caso di Leo, non
ci sarebbe il diritto di pre-
avviso di sei mesi, «in quan-
to il dipendente ha matura-
to il diritto alla pensione
nel 2014». Infine, sostiene il
sindaco, «gli esubueri di
personale furono a suo tem-
po concordati con le orga-
nizzazioni sindacali». La li-
te è pendente davanti al
giudice del lavoro di Mar-
sala.

Leo vuole l’indennità

«Via senza preavviso»
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UU
na vexata quaestio,
una tormentata que-
stione, che ha lascia-

to le parti sulle reciproche
posizioni, ha infiammato la
seduta consiliare del 30 gen-
naio, al centro della quale c’è
stato il punto relativo alle in-
terrogazioni. Un punto che i
consiglieri di opposizione a-
vevano chiesto insistente-
mente al presidente Bonan-
no di iscrivere all’ordine del
giorno per provare a stanare
il sindaco Sutera, accusato di
fare carta straccia del rego-
lamento di funzionamento
dell’aula, quantomeno nella
parte in cui dispone una ri-
sposta entro quindici giorni
agli atti ispettivi che chiedo-
no riscontro per iscritto. Le
interpellanze, invece, secon-
do la minoranza, sono rima-
ste inevase per oltre sei me-
si. Da ciò la richiesta di in-
tervento ispettivo da parte
dell’Assessorato regionale a-
gli enti locali e la preghiera
al prefetto affinché interce-
desse per «assicurare il ri-
spetto dei diritti dei consi-
glieri di minoranza».
Il contrattacco di Sutera
Sutera però non ha voluto
farsi mettere sulla graticola
ed ha ribattuto punto su
punto alle obiezioni dell’op-
posizione. «Ad alcune delle
vostre interrogazioni – ha

spiegato, chiedendo anche il
supporto testimoniale del se-
gretario comunale Lillo Ca-
lamia e dei verbali delle se-
dute – ho risposto verbal-
mente nel corso del dibattito
in aula; in altri casi – ha ag-
giunto –, come per l’interro-
gazione sull’accesso alla se-
zione storica dell’albo preto-
rio on line, aveva risposto il
segretario».
Dai banchi della minoranza,
soprattutto Emanuela Ren-

da e Maruschka Zummo non
hanno gradito gli attacchi di
Sutera al suo predecessore, e
sono entrati in aspra polemi-
ca con il primo cittadino. È
accaduto ad esempio quando
Sutera ha risposto al quesito
sui lavori fermi al Museo Ci-
vico: «Quei lavori – ha affer-
mato –, avviati pochi mesi
prima delle elezioni, non do-
vevano neppure cominciare,
dal momento che è stata ri-
scontrata una carenza nel

progetto per l’assenza di
alcune tavole». Da ciò la coda
al veleno: «Potevate chiedere
al precedente sindaco». Af-
fermazione che ha fatto agi-
tare la Renda, che si è detta
«sconvolta dalla risposta».
Perché manca il bilancio?
«Ad oggi – ha poi spiegato
Sutera – non abbiamo il bi-
lancio per una serie di con-
cause, tra le quali il fatto che

il precedente responsabile di
Ragioneria è andato in pen-
sione il primo agosto, avendo
solo predisposto il riaccerta-
mento dei residui, che poi pe-
rò abbiamo dovuto riappro-
vare. Mancava invece qual-
siasi atto relativo all’armo-
nizzazione, mentre il siste-
ma informatico contabile era
obsoleto». «Eppure – ha ri-
battuto la Renda – l’allora
ragioniere capo era autoriz-
zato a prestare servizio an-
che a San Vito Lo Capo e in
più vi avvalevate del suppor-
to di un esperto contabile».
«Il capo di Ragioneria – ha
controreplicato Sutera – si
recava a San Vito al di fuori
dell’orario di lavoro a Gibel-
lina».
I quadri della Fondazione
Ultima polemica sui quadri
venduti dalla Fondazione O-
restiadi, di cui il Comune è
socio. La minoranza chiede-
va infatti lumi sulle opere
messe all’asta dall’Istituto.
«Fin dal 2012 – ha spiegato
Sutera – la Fondazione ha
messo in vendita alcune o-
pere, stante la grave situa-
zione finanziaria». La sotto-
lineatura sull’anno da parte
di Sutera non è stata casua-
le, dal momento che allora a
presiedere il cda dell’Istituto
era l’ex sindaco Rosario Fon-
tana.

Sutera: «Su museo e Fondazione chiedere al precedente sindaco»
Emanuela Renda (per la minoranza): «Sconvolta dalle risposte»

Le interrogazioni infiammano l’aula

Previste attività per gli indigenti Lavori alla sala «Agorà»
L’appalto assegnato ad una ditta di Mussomeli

II
lavori di adeguamento e
ristrutturazione della sa-
la «Agorà» del Municipio

(nella foto), sono stati recen-
temente assegnati all’impre-
sa «Co.Ant.» di Mussomeli,
che si è aggiudicata l’appalto
per un importo di 865.455
euro.
La sala «Agorà», destinata a
sala convegni ed auditorio, è
chiusa da molti anni, e sarà
interessara da un intervento
di ristrutturazione. Dal Co-
mune fanno sapere che sa-
ranno eliminati «tutti gli in-
convenienti presenti nelle
strutture esterne e nelle co-
perture», e che saranno rea-
lizzate «opere all’interno del-
la sala e l’adeguamento nor-
mativo ai fini della preven-
zione incendi». In particolare
è prevista la sostituzione de-
gli infissi esterni con infissi a
struttura di alluminio.
All’interno della sala, preci-
sano dal Comune, «sarà cu-
rata in maniera particolare
l’acustica con l’inserimento
nel tetto di pannelli fonoas-

sorbenti e sarà creato un
nuovo impianto di climatiz-
zazione con alimentazione a
pompa di calore». Inoltre,
nelle due stanze adiacenti al
palco della sala, verranno
realizzati servizi igienici
completi di bagno ed antiba-
gno e un servizio igienico per
portatori di handicap. Al-
l’esterno dell’edificio, invece,
«saranno riprese e sistemate
le parti di prospetto andate a
male». Infine saranno realiz-
zate due scale di emergenza
in metallo, che saranno collo-
cate in adiacenza alla strut-
tura al piano terra che ospita
la sala consiliare, e un ascen-
sore.

AA
nche per il 2017 il Co-
mune attiverà delle
azioni di volontariato

per quelle persone che si tro-
vano in un particolare stato
di indigenza e disagio socia-
le. A questo proposito l’am-
ministrazione ha raccolto le
domande, sottolineando che
non si tratta di un rapporto
di lavoro, ma semplicemente
di una attività prestata al
servizio della città, e che mi-
ra a strappare queste perso-
ne dalla condizione di isola-
mento in cui si trovano, cer-
cando di integrarle nella so-
cietà. Solo un componente
maggiorenne a famiglia po-
trà presentare la richiesta, e
dovrà essere disoccupato, a-
vere un reddito inferiore al
minimo vitale, essere resi-
dente a Gibellina da almeno
un anno e non usufruire del-
la social card.
Le attività in cui i soggetti
selezionati saranno impiega-
ti sono di due tipi: lavori di
pulizia e manutenzione degli
edifici pubblici e lavori di

giardinaggio e manutenzio-
ne del verde.
Il termine per la presenta-
zione delle domande è scadu-
to il 30 gennaio. La domanda
andava compilata su un mo-
dello rilasciato dall’Ufficio
Servizi sociali e accompa-
gnata da una apposita docu-

mentazione. All’interno di
tale modello si doveva speci-
ficare a quale delle due atti-
vità si ambiva partecipare.
Si doveva indicare il reddito
«Isee» del 2015 e infine con-
segnarlo all’Ufficio stesso, il
quale adesso si occuperà di
controllare tutte le domande
e stilare la graduatoria di
coloro che accederanno al
servizio.
Va però sottolineare il fatto
che il Comune ha specificato
che tale attività di volonta-
riato dipende dall’approva-
zione del bilancio di previsio-
ne 2017. Ogni anno infatti
l’amministrazione deve redi-
gere il bilancio, ossia il docu-
mento finanziario in cui si e-
spongono gli obiettivi o le at-
tività future, in base a quelle
che sono le risorse pubbliche
a disposizione. Quello che
stride però è come si stia già
parlando di attività legate al
bilancio 2017, quando anco-
ra, a metà febbraio, deve es-
sere approvato quello del
2016... (v.m.)

Servizi sociali. Per fare uscire dall’isolamento le persone disagiate

Consiglio comunale. L’opposizione aveva chiesto l’intervento ispettivo dell’Assessorato regionale agli enti locali

Emanuela Renda

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

II
l sindaco Sutera ha de-
legato quale presidente
della commissione «ar-

ticolo 5» (che ha il compito
di esaminare le pratiche per
la ricostruzione e assegna i
contributi dello Stato) il
consigliere Nino Plaia (nel-
la foto). La commissione era
stata eletta nel febbraio
2016, composta oltre che
dal sindaco, anche dall’ex
presidente del Consiglio co-
munale Andrea Messina,
da due componenti scelti
dalla maggioranza, Fabio
Balsamo ed Enzo Santan-
gelo, da un componente de-
signato dalle organizzazio-
ni sindacali, Pietro Capo,
dal dirigente del Genio civi-
le, dal Capo dell’Ufficio tec-
nico comunale, da un com-
ponente dell’Assessorato re-
gionale ai Lavori pubblici e
dall’ufficiale sanitario. Du-
rante la seduta del 12 otto-
bre 2016 si è completato il
quorum, colmando il posto
vacante, ed eleggendo con i
tre voti dei consiglieri di op-
posizione presenti, Lore-
dana Parisi. È bene sottoli-
neare però come nel corso
degli anni l’importanza ed
il ruolo della commissione
sia cambiata. Nata, come
riportato prima, dall’esi-
genza di ricostruire un
paese martoriato dal terri-
bile terremoto del gennaio
1968, ha assunto nei tre de-
cenni successivi (‘70, ‘80, e
anche ‘90) un ruolo fonda-
mentale, in seguito alle cen-
tinaia di richieste di contri-
buto. A quasi cinquanta an-
ni dal terremoto, la rico-
struzione può essere ormai
definita conclusa. Quello
che oggi la commissione è
chiamata a deliberare ri-
guarda invece la cosiddetta
«indicizzazione». L’indiciz-
zazione non è altro che l’a-
deguamento al costo della
vita, un indicatore che mi-
sura la variazione dei prez-
zi. Nel corso degli anni, a
causa di questa variazione,
chi ha ricostruito, ha speso
più di quanto in precedenza
gli è stato erogato. Il nuovo
presidente Plaia potrà co-
munque essere sempre revo-
cato dal sindaco.

Valentina Mirto

Commissione «articolo 5»

Nino Plaia è il presidente

Raccolte le domande.

I selezionati saranno

impegnati in lavori di

pulizia, manutenzione

degli edifici pubblici

e giardinaggio
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

MM
entre il giornale è in
in stampa, il Con-
siglio comunale, ap-

positamente convocato dal
presidente Vincenzo Di Ste-
fano per la sera del 13 feb-
braio, sta discutendo ed ap-
provando il bilancio di previ-
sione 2017, già licenziato e
quindi trasmesso all’aula
dalla Giunta il 26 gennaio.
Santa Ninfa è quindi il pri-
mo Comune della Sicilia a
dotarsi dello strumento fi-
nanziario: un record invidia-
bile se si considera che ci so-
no ancora enti locali che de-
vono approvare il bilancio
2016 (nel 2013, 2014 e 2015
Santa Ninfa era stato il pri-
mo Comune in provincia ad
adottare la delibera; l’anno
scorso fu secondo, per pochi
giorni, solo a Petrosino).
Il sindaco Giuseppe Lom-
bardino non ha nascosto la
sua soddisfazione: «È il frut-
to – ha commentato – del
lavoro congiunto di Giunta e
uffici, impegnati quotidiana-
mente in azioni concrete che
evidenziano la capacità di
programmare e di operare».

I dati del bilancio
Lo schema di bilancio 2017
prevede le somme dei trasfe-
rimenti dello Stato: nello
specifico 279.981 euro del
Fondo sviluppo e coesione,
78.282 del Fondo sviluppo

investimenti e 38.524 euro
quale compensazione per il
mancato introito dell’Imu.
Lo somme che saranno tra-
sferite dalla Regione sono
state invece calcolate pre-
suntivamente, tenuto conto
che dovrebbero essere le
stesse dello scorso anno,
quindi 600mila euro circa.
Di queste, il due per cento
(12mila euro) sarà destinato
per il terzo anno consecutivo
a forme di democrazia parte-

cipata: saranno in sostanza i
cittadini e le associazioni
locali a decidere come spen-
derle.
Il Fondo crediti di dubbia e-
sigibilità è stato fissato a
392.260 euro. Il costo del
personale, al netto di alcuni
pensionamenti previsti nel
corso dell’anno, sarà di poco
inferiore ai due milioni di eu-
ro (1.960.799 per la precisio-
ne). Incide sul totale delle
spese correnti dell’ente per il

45 per cento, consentendo co-
sì al Comune di non trovarsi
nella condizione di «rigidità
strutturale».

Aree commerciali
In discussione anche la deli-
bera che stabilisce i prezzi
per la concessione in diritto
di superficie dei lotti urba-
nizzati dell’Area Pip (1,19
euro al metro quadrato), per
la vendita dei lotti urbaniz-

zati (21,03 euro al metro
quadrato) e il canone annuo
per gli opifici (1,19 euro al
metro quadrato per i lotti,
0,87 al metro cubo per i ca-
pannoni). La concessione in
vendita dei lotti urbanizzati
dell’Area commerciale viene
fissata a 18,85 euro al metro
quadrato.

I costi dei rifiuti
L’aula è stata chiamata an-
che ad approvare il Piano dei
costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti per il
2017: 769.513 euro. Costo
che sarà ripartito per l’ottan-
ta per cento sulle utenze do-
mestiche e per il venti su
quelle commerciali. Nel co-
siddetto «Pef» vengono inse-
riti anche i costi amministra-
tivi sostenuti dal Comune
per la bollettazione (26.720
euro), le quote di presunte i-
nesigibilità per i ruoli della
Tia dal 2014 al 2017 (13.860
euro), oltre alla ripartizione
proporzionale (in base alle a-
zioni possedute) dei costi del
personale amministrativo
della Srr (27.379) e di quelli
generali della stessa Società
di regolamentazione dei ri-
fiuti (1.100 euro), che ha so-
stituito la fallita «Belice Am-
biente». Ammonta invece a
quasi 42mila euro, il costo
dell’impiegato della Srr che
sarà distaccato al Comune.

La Giunta ha trasmesso lo schema all’assemblea civica il 26 gennaio
La soddisfazione del sindaco Lombardino: «Fatto un ottimo lavoro»

Bilancio di previsione, primi in Sicilia

Appuntamenti con la cultura Ferreri a capo dei vigili
Polizia municipale. Nominato il nuovo comandante

II
l corpo di polizia munici-
pale ha un nuovo coman-
dante. Dopo le dimissio-

ni, la scorsa estate, del re-
sponsabile del servizio di
vigilanza, Sandra Sala, che
aveva nel frattempo supera-
to il concorso come segreta-
rio comunale, andando a ri-
coprire il nuovo incarico a
Poggioreale, chiamata dal
sindaco Lorenzo Pagliaroli,
l’organico del corpo, anche
per effetto dei pensionamen-
ti, si era ormai ridotto a due
sole unità, entrambe «istrut-
tori di vigilanza», inquadrati
nella categoria «C», di cui
uno solo a tempo intermina-
to.

Con proprio decreto, il sinda-
co Lombardino ha quindi in-
dividuato il nuovo coman-
dante. Si tratta di Elio Fer-
reri. «A parità del livello di
inquadramento dei due di-
pendenti – si legge nell’atto
sindacale –, non può non te-
nersi conto che l’attribuzione
delle funzioni ad un dipen-
dente a tempo determinato e
part-time, sebbene in posses-
so di titolo di studio di laurea
triennale acquisito dopo l’as-
sunzione, non può non orien-
tare la decisione verso il di-
pendente a tempo indetermi-
nato che può assicurare la
più efficace copertura di tut-
te le esigenze di servizio».

AA
l museo «Cordio» due
incontri con l’autore
programmati nel car-

tellone degli appunamenti
culturali varato recentemen-
te dalla Giunta. Nella «sala
delle teste» del museo, il 23
febbraio, alle 18, sarà pre-
sentato il romanzo «3 minuti
e 40 secondi» dello scrittore
torinese Mauro Saglietti (Ro-
bin edizioni). Si tratta di un
noir ambientato a Torino
sullo sfondo del derby calci-
stico tra Torino e Juventus,
giocato allo stadio «Comu-
nale» il 27 marzo 1983 e vin-
to dalla squadra granata per
3-2. Sulla via dello stadio,
poco prima di quella partita
che rimarrà nel cuore dei ti-
fosi, due fidanzati, Andrea e
Laura, vengono inseguiti da
un misterioso uomo nei sot-
terranei della città, prima di
scomparire nel nulla. Dopo
venticinque anni di buio e
silenzio, il passato tornerà a
bussare alla porta del prota-
gonista.
Il 2 marzo, alle 17,30, sarà

invece presentato «Solo se c’è
la Luna», ultima fatica lette-
raria della scrittrice catane-
se Silvana Grasso (nella fo-
to). Il romanzo è pubblicato
da Marsilio. A conversare
con l’autrice di romanzi quali
«Il bastardo di Mautàna»
(1994), «Ninna nanna del lu-
po» (1995), «Disìo» (2005),
saranno Maria Pia Sammar-
tano e Vincenzo Di Stefano.
L’11 marzo è invece in pro-
gramma, nella biblioteca in-
titolata anch’essa a Nino
Cordio, l’inaugurazione del
fondo librario «Giuseppe De
Stefani La Placa». Si tratta
degli oltre cinquemila volu-
mi che lo studioso palermita-

no (era ricercatore nell’Isti-
tuto di Storia moderna e con-
temporanea della Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Uni-
versità di Palermo) ha voluto
donare al Comune prima del-
la morte, avvenuta nel di-
cembre del 2013. De Stefani
fu anche ai vertici, come vi-
cepresidente, della Società
siciliana di Storia patria, la
massima istituzione isolana
per gli studi storici. Tra le
sue pubblicazioni «Gregorio
Ugdulena nel Risorgimento
italiano (1815-1872)» e la
ponderosa opera (in quattro
volumi) «Adua nella storia e
nella leggenda», costatagli
quasi vent’anni di lavoro di
ricerca in archivi pubblici e
privati.
«Il nostro intento – commen-
ta il sindaco Lombardino – è
quello di valorizzare la sua
ricca biblioteca mettendola a
disposizione degli studenti
del territorio. In questo mo-
do – aggiunge – ne onorere-
mo degnamente la memo-
ria».

Tra febbraio e marzo. Al museo «Nino Cordio» e nella biblioteca

Consiglio comunale. L’aula chiamata a dare il proprio «placet» allo strumento finanziario per il 2017

II
l Comune deve procede-
re alla nomina del nuo-
vo Collegio dei revisori

dei conti per il triennio
2017/2020. Per ciò che ri-
guarda Santa Ninfa non si
dovrà eleggerne uno solo
(come è avvenuto recente-
mente a Vita e Gibellina),
ma tre, componendo così un
organo collegiale, in base a
quella che è la popolazione
residente (ciò è scaturito
dall’entrata in vigore di
una nuova normativa). Gli
interessati che vorranno
presentare domanda do-
vranno essere iscritti da al-
meno cinque anni nel regi-
stro dei revisori o nell’Or-
dine dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabi-
li; devono aver svolto alme-
no un incarico di revisore
dei conti presso enti locali
della durata di tre anni;
aver conseguito dieci credi-
ti formativi tramite corsi o
seminari sempre nell’ambi-
to finanziario ed essere re-
sidenti in Sicilia. Inoltre il
candidato non deve essere
membro di un organo regio-
nale di controllo o dipen-
dente dell’ente. Se è in pos-
sesso di questi requisiti si
potrà procedere alla candi-
datura inviando l’apposita
documentazione (reperibile
sul sito internet del Comu-
ne) solo tramite posta elet-
tronica certificata, entro il
3 marzo. Un’altra novità
riguarda la modalità di ele-
zione. Le candidature arri-
vate al Comune verranno
infatti inserite in un elenco
dal quale verranno sorteg-
giati, nel corso di una appo-
sita seduta del Consiglio co-
munale, i nuovi revisori, se-
gnando così un cambiamen-
to rispetto al passato, dato
che era proprio il Consiglio
ad eleggere direttamente i
componenti. Adesso il tutto
è affidato al caso, placando
così il malcontento degli ad-
detti ai lavori, che vedeva-
no in questo tipo di elezione
una sorta di conflitto di in-
teresse. Il nuovo collegio
andrà a sostituire il reviso-
re uscente Antonino Pelli-
cane, il cui incarico scadrà
l’11 marzo.

Valentina Mirto

Collegio dei revisori

Pubblicato l’avviso

Consiglieri di maggioranza

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lombardino

In servizio restano due

dipendenti, di cui uno

solo con contratto a

tempo indeterminato.

La scelta è quindi

caduta su quest’ultimo
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II
l Pd ha quindi deciso: si
punta sull’usato sicuro.
A meno di sorprese, in-

fatti, il candidato sindaco dei
democratici alle amministra-
tive di primavera sarà Gian-
ni Pompeo, già primo cittadi-
no democristiano nella metà
degli anni Ottanta del secolo
scorso (ai tempi della cosid-
detta «Prima Repubblica» ) e
poi, per dieci anni e mezzo,
dal 2001 al 2012, ossia da
quando rilevò il testimone da
Beppe Bongiorno e fino a
quando non lo consegnò a co-
lui che per un certo periodo è
stato un suo delfino, ossia
l’attuale sindaco Felice Er-
rante, che contribuì a far e-
leggere, salvo poi, nel corso
degli anni, abiurare. Una se-
conda, lunga, sindacatura,
sotto le insegne dell’Udc e
del centrodestra, schiera-
mento politico nel quale
Pompeo (da buon cattolico li-
berale) s’è sempre ricono-
sciuto, quantomeno fin quan-
do non ha scoperto, in tempi
recenti, l’improvvisa simpa-
tia per Renzi e per il Pd,
dove hanno da tempo trovato
usbergo i cattolici sociali e
democratici, ossia coloro che
costituivano la componente
più a sinistra della vecchia
Democrazia cristiana, poi
transitati nel Partito popola-
re e, dopo la parentesi nella

Margherita, infine confluiti,
nel 2007, nel Partito demo-
cratico.

La rinuncia «dem»
Per spianare la strada a
Pompeo, i «dem» locali hanno
dovuto sacrificare tanto.
Hanno, anzitutto, accanto-
nato l’idea di fare le prima-
rie, di partito o di coalizione
che fossero. Troppo compli-
cato tracciare e poi seguire
un percorso che rischiava di
essere accidentato e, quindi,

potenzialmente rischioso.
In secondo luogo hanno “co-
stretto” ad un passo indietro
il loro segretario provinciale,
Marco Campagna, che per il
ruolo che ha dentro il partito
e per le competenze che certo
gli vanno riconosciute, sa-
rebbe stato un candidato cre-
dibile e, chissà, forse anche
vincente. La decisione di an-
teporre l’interesse di partito
a quello – legittimo  –  perso-
nale, gli fa onore. Lui spiega

così la decisione: «Il Pd ca-
stelvetranese ha un gruppo
dirigente valido e preparato.
Le valutazioni finali e le
scelte consequenziali sono
frutto di analisi politiche che
hanno come obiettivo prima-
rio il bene della comunità e
della città». Per Campagna
«Castelvetrano è una città
che, per determinare il pro-
prio futuro, ha necessità di

soluzioni politiche e di pro-
cessi democratici condivisi».
Se il Pd dovesse vincere le
amministrative con Pompeo
sindaco, a Campagna dovrà
essere riconosciuto questo
sacrificio e lo sforzo sostenu-
to. Come minimo dovrà ave-
re un ruolo importante nella
nuova amministrazione. In
alternativa, per lui si apri-
rebbero altri scenari dentro
il partito stesso, che a questo
punto potrebbe, con pieno
merito e altrettanta piena
legittimità, continuare a sca-
lare.

Alleanza con chi?
Sciolto il nodo del candidato
sindaco, adesso occorre co-
struire la coalizione che lo
appoggerà. Una coalizione
che avrà come perno il Pd. E
al quale si aggregherà «Città
nuova» (l’ex movimento civi-
co capeggiato proprio da
Pompeo). Il Psi dovrebbe es-
sere della partita, anche se i
socialisti continuano a mo-
strare più di una ambiguità.
La scelta di abbandonare il
sindaco Errante dovrebbe
però togliere ogni dubbio re-
siduo anche ai più perplessi
sull’allenza (possibile) con i
socialisti. «Sicilia futura» in-
vece andrà altrove. La caro-
vana dei transfughi ha tro-
vato nell’ex «dem» Salvatore
Stuppia il suo «campione».

Il «passo indietro» di Marco Campagna spiana la strada all’ex Dc
Archiviate le primarie, si tesse la tela delle alleanze. Dubbi sul Psi

A volte ritornano: il Pd candida Pompeo
Politica. I «dem» locali scelgono l’usato sicuro e virano decisi verso l’ex sindaco del centrodestra

DD
opo Erina Vivona,
candidata del movi-
mento «Andare ol-

tre», c’è il secondo candida-
to «a perdere»: si tratta di
Maurizio Abate (nella foto),
altro carneade della politi-
ca candidatosi a sindaco
con la lista «Aria nuova».
Ad accompagnare la sua
autocandidatura, un rebo-
ante manifesto di intenti;
una piattaforma program-
matica nella quale, oltre al
solito menù (creare svilup-
po e lavoro, investire nella
piccola e media impresa), ci
sono anche proposte alter-
native: un centro di acco-
glienza per gli indigenti;
una casa di riposo per
anziani soli (definita «un
vero residence della vec-
chiaia»); un centro di ritro-
vo «per tutte le età» (con il
sottinteso che «la solitudine
uccide»). Abate si aggiunge
quindi alla già citata Vi-
vona. Quest’ultima sarebbe
stata convinta a candidarsi
da Francesco Bongiorno, fi-
glio dell’ex sindaco Beppe.
Il quale Francesco Bongior-
no, distintosi per attivismo
verbale negli ultimi due an-
ni, una volta compreso che
una sua eventuale candida-
tura a sindaco sarebbe sta-
ta perdente, si sarebbe pro-
digato a trovare la «vittima
sacrificale». Il suo obiettivo
è infatti quello di essere e-
letto in Consiglio comunale:
possibilità non remota nel
caso in cui la lista riuscisse
ad eleggere uno o più consi-
glieri. Resta, a tal proposi-
to, da capire quante saran-
no le liste che appoggieran-
no la Vivona. Lei stessa ne
ha annunciate «due o tre» a
supporto. «Il nostro intento
– ha precisato – è quello di
cooptare nel progetto le mi-
gliori intelligenze della cit-
tà, la gente onesta, semplice
ed operosa». Per mettere su
tre liste ci vogliono però ben
sessanta candidati. Consi-
derato che i più quotati a-
spiranti alla poltrona di
sindaco ne avranno tre-
quattro di liste a supporto,
l’impresa appare improba,
a meno di non intruppare
anche non residenti o extra-
comunitari...

Le scelte degli altri

La corsa dei Carneade

Palazzo Pignatelli

Il dubbio: che fanno i centristi?
Verso le elezioni. Ncd (con Lo Sciuto) aspettava una risposta dal Pd

LL
a domanda corre spon-
tanea di bar in bar, di
circolo in circolo. Cosa

faranno i centristi? Nello
specifico, cosa farà il sindaco
uscente Felice Errante e, con
lui, cosa farà il compagno di
partito Giovanni Lo Sciuto?
Il parlamentare regionale di
Ncd aveva provato, nelle
scorse settimane, ad intavo-
lare un dialogo con il Pd,
partendo dalla comune espe-
rienza di governo a Roma e
alla Regione. Lo Sciuto ha
quindi incontrato il segreta-
rio provinciale «dem» Cam-
pagna e quello del circolo lo-
cale Monica Di Bella. Ad en-
trambi, per sua stessa am-
missione, ha espresso la di-
sponibilità del suo partito e
della coalizione a fare le pri-
marie: «Sono in attesa di una
risposta», si è lasciato scap-
pare il maggiorente del par-
tito alfaniano. Risposta che
però non arriverà, dal mo-
mento che il Pd ha deciso di
andare per la sua strada
candidando Pompeo.

Il «cantiere» (raramente defi-
nizione in politica fu più az-
zeccata) di «Area popolare»
(la forza che dovrebbe inglo-
bare per fusione Ncd e quel
che resta dell’Udc) stenta a
portare avanti i lavori e ad
individuare una figura che
possa esserne il «campione»

e raccogliere quindi il testi-
mone da Errante.
Lo Sciuto ha comunque an-
nunciato la presentazione di
ben sei liste a sostegno del
candidato sindaco. Con Ncd
e Udc ci saranno «Sicilia fu-
tura», oltre ai movimenti ci-
vici «Alleanza etica», «Ca-
stelvetrano futura», «Liberi
indipendenti». Il parlamen-
tare regionale spera di riu-
scire a convincere anche il
Psi, nel caso in cui il «patto
federativo» tra i socialisti e il
Pd dovesse saltare. Reste-
rebbe da capire, a quel pun-
to, se Errante sarebbe dispo-
sto a concedere il suo placet
all’ingresso degli esponenti
del Garofano nella coalizio-
ne. L’attuale sindaco non ha
infatti digerito l’abbandono
della Giunta da parte di
Paolo Calcara, leader dei so-
cialisti castelvetranesi. L’ha
preso come un tradimento e
se la sarebbe legata al dito.
Pronto a fargliela pagare
(politicamente, s’intende) al-
la prima occasione utile.

L’ex sindaco Gianni Pompeo; a destra Marco Campagna

Lavori in corso

nel «cantiere» di

«Area popolare».

Il parlamentare

regionale annuncia

ben sei liste

Sportello anti-disagio
Servizi sociali. Nel quartiere a rischio di Belvedere

II
l servizio di segretariato
sociale, istituito dal Co-
mune in convenzione con

l’associazione di volontariato
«Il Fratello», di cui è presi-
dente Maria Caccamo Sa-
valle, è attivo. La sede di via
Carlo Alberto Dalla Chiesa è
stata infatti recentemente i-
naugurata.
L’amministrazione ha sposa-
to il progetto voluto forte-
mente dall’associazione, che
offrirà a coloro che si reche-
ranno nella sede di via Dalla
Chiesa, uno sportello di se-
gretariato sociale, uno di o-
rientamento al lavoro ed uno
di assistenza alle famiglie. Si
tratta di un importante pun-
to di riferimento per i nuclei
che vivono nel quartiere Bel-
vedere, che è da sempre una
zona con problematiche par-
ticolari di marginalità socia-
le. Tra le azioni previste,
l’ascolto dei bisogni del citta-
dino, l’orientamento alla rete
di servizi presenti nel terri-
torio, lo sportello «H» (dedi-
cato ai disabili), lo sportello

di educazione permanente
degli adulti  e quello di orien-
tamento al lavoro.
«L’amministrazione – dichia-
ra l’assessore ai Servizi so-
ciali Giovannella Falco (nel-
la foto) – prosegue quel lavo-
ro di supporto alle fasce della
popolazione maggiormente
esposte al rischio di disagio
sociale. Nell’ottica di offrire
alla collettività servizi che
possano fornire aiuto ed o-
rientamento, stiamo cercan-
do di migliorare la loro offer-
ta nel quartiere Belvedere,
prevedendo un sostegno del-
le capacità individuali non-
ché uno sviluppo della citta-
dinanza attiva».
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UU
n’azione bipartisan,
ha consentito al Con-
siglio comunale di

varare un apposito regola-
mento per la «rottamazione»
delle ingiunzioni di paga-
mento. A muoversi erano
stati, contestualmente, alcu-
ni consiglieri di minoranza
(guidati da Salvatore Be-
vinetto), che avevano sotto-
scritto un atto di indirizzo; il
presidente dell’assemblea
Massimo Cangemi (che ha
guidato i lavori della Con-
ferenza dei capigruppo che
ha pianificato l’iter da segui-
re); e il sindaco Nicola Ca-
tania, il quale s’era attivato
assieme alla Giunta per ap-
provare una delibera che im-
pegnasse gli uffici a predi-
sporre gli atti necessari.

Cose prevede la legge
Una legge specifica, quella
che ha consentito la «rotta-
mazione» degli interessi sul-
le cartelle di «Equitalia», ha
infatti esteso la possibilità
anche agli enti locali per i
tributi di loro competenza.
Secondo alcune interpreta-
zioni, non ci sarebbe bisogno
di alcun regolamento per
accedere al beneficio, essen-
doci già la norma. A Par-
tanna hanno però voluto
mettersi al sicuro, intestan-
dosi l’operazione.
Bevinetto l’ha spiegata con

queste parole: «Ho sentito
l’esigenza, il bisogno di met-
tere nelle condizioni anche i
nostri concittadini di non es-
sere discriminati. Se noi non
avessimo approvato un rego-
lamento – ha aggiunto Bevi-
netto – i cittadini non avreb-
bero potuto aderire alla “rot-
tamazione”. Perché – ha
spiegato – mentre per le so-
cietà terze che fanno riscos-
sione dei tributi, come “E-
quitalia” o “Riscossione Sici-

lia”, basta fornire l’adesione
compilando un modello che
queste hanno messo a dispo-
sizione, lo stesso non vale
per gli enti locali».
Anche per il sindaco Catania
si trattava di una opportuni-
tà da non lasciarsi scappare.
«Certo – ha detto – questo a-
vrà refluenza sul bilancio,
perché ci sarà il mancato in-
troito degli interessi di mo-
ra».
Questa previsione ha com-

portato un lavoro scrupoloso
da parte degli uffici finanzia-
ri dell’ente. A cui s’è aggiun-
to l’eventuale rimborso per
coloro che hanno già pagato
una volta ricevuti i decreti
ingiuntivi. Un impatto che,
secondo Catania, sarà di
120mila euro. Soldi che biso-
gnerà recuperare da qualche
parte per non creare un dise-
quilibrio nei conti.

Il vantaggio per l’ente
A fronte di ciò, un vantaggio
per il Comune però c’è. A
svelarlo è lo stesso Catania:
«A guadagnarci non sarà
solo il cittadino, che in que-
sto particolare momento di
crisi potrà alleviare la sua si-
tuazione debitoria o spal-
marla entro una data con-
grua, ma anche l’ente. An-
zitutto perché se il cittadino
paga noi facciamo cassa ed e-
liminiamo residui. In secon-
do luogo perché avremo una
riduzione delle somme at-
tualmente accantonate nel
Fondo crediti di dubbia esigi-
bilità, che ci consentirà di li-
berare risorse che potremo
utilizzare per erogare servi-
zi».
Tutti d’accordo quindi. E la
seduta consiliare convocata
d’urgenza per il primo feb-
braio ha sancito la volontà
emersa dalle parti.

Catania contro i social
Una interrogazione di Ro-
salba Sanfilippo sulle infil-
trazioni d’acqua al «Collodi»
ha fornito il destro al sindaco
per un duro attacco nei con-
fronti dei social-network: «Ri-
portare in questa sede que-
stioni che attengono a Face-
book significa dargli un’im-
portanza esagerata. Lì, spes-
so in buona fede, si crea di-
sinformazione».

Impatto considerevole però sulle casse dell’ente, che perde 120mila euro
Catania: «Puliamo residui e riduciamo il Fondo crediti dubbia esigibilità»

L’aula «rottama» gli interessi sulle cartelle

Nel nome dei Grifeo
Gemellaggio con la siracusana Floridia

II
l gemellaggio tra la città
di Partanna e il Comune
di Floridia (in provincia

di Siracusa) è stata formal-
mente siglato. A volerlo for-
temente, il sindaco Catania e
il primo cittadino di Floridia,
Orazio Scalorino che, in oc-
casione di una conferenza
sulla storia dei Grifeo in Si-
cilia, avevano preso i primi
contatti e riconosciuto una
forte affinità storico-cultura-
le tra le due comunità. Un
gemellaggio sollecitato an-
che dalle presidenti delle ri-
spettive sezioni «Fidapa»,
che hanno espresso la volon-
tà di concretizzare questa af-
finità. Affinità che si traduce
in punti in comune nei quali
Floridia e Partanna si rico-
noscono: nello specifico le
figure storiche di Lucia Mi-
gliaccio, decima duchessa di
Floridia, e di Benedetto Ma-
ria Grifeo e Bosco, principe
di Partanna. «Dall’unione
dei due in matrimonio – si
legge in un pomposo comuni-
cato –, avvenuta il 19 aprile

1781, nasce e si perpetua fi-
no ad oggi un legame “empa-
tico” che ha portato alla rea-
lizzazione di questa “amici-
zia” tra le due comunità». I
due, dopo il matrimonio van-
no a vivere a Palermo e da lì,
si legge nelle motivazioni del
gemellaggio, «saranno sem-
pre attenti alle esigenze del-
le comunità natali».
Si tratta di una di quelle ini-
ziative a costo zero che non
incidono sulle smorte finan-
ze degli enti locali e fornisco-
no magari un contentino a
chi di questo tipo di attività
– non avendo probabilmente
preoccupazioni più impellen-
ti – si bea...

Consiglio comunale. Dopo un atto di indirizzo, approvato all’unanimità regolamento apposito

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Massimo Cangemi

II
cavalcavia che collegano
il quartiere Camarro al
centro storico sono di-

ventati motivo di discordia
tra Vita Biundo (nella foto) e
il sindaco Catania. Nel corso
di una delle ultime sedute
consiliari, la Biundo ha posto
il problema della manuten-
zione. «Qualche anno fa – ha
detto – delle foto pubblicate
sui social che ritraevano lo
stato pietoso delle strutture
portanti e il degrado anche
della zona sottostante, vicino
alle case popolari, suscitaro-
no invettive contro chi aveva
denunciato la realtà delle co-
se in quanto si disse che si
voleva creare allarmismo.
Lei – si è rivolta al sindaco –
allora era assessore e quan-
do si ventilò la possibilità
della loro demolizione, in
quanto non più previsti nel
nuovo Piano regolatore, ebbe
a dire, opponendosi a questa
eventualità, che se fosse sta-
to sindaco li avrebbe fatti
d’oro. Adesso che lei è sinda-
co – ha aggiunto con tono

provocatorio –, anche se so
che sarebbe in grado di man-
tenere la promessa, non dico
di farli d’oro, ma quantome-
no di adoperarsi affinché
venga effettuata quella ma-
nutenzione che personal-
mente reputo indispensabi-
le».
Il tono semiserio dell’inter-
vento della Biundo non è
però piaciuto a Catania. Il
sindaco ha anzitutto fatto la
cronistoria: «A quel tempo,
in quanto assessore, avevo la
delega ai Lavori pubblici, e
fu richiesta una perizia al-
l’ingegnere Panzeca, dell’U-
niversità di Palermo, per ve-
rificare le condizioni di stati-

cità. L’ingegner Panzeca pre-
sentò una relazione all’Uf-
ficio tecnico, tranquillizzan-
do rispetto alla tenuta. Quel-
le – ha aggiunto – sono opere
realizzate cinquanta anni fa
ed hanno bisogno di una at-
tenta manutenzione. Circa il
farli d’oro, lei – si è quindi
rivolto alla Biundo – non può
estrapolare una mia frase
pronunciata in un contesto e
in un ragionamento durato
due ore». A seguire l’affondo:
«Ad ogni buon conto mi pre-
me ricordare che chi non ci
teneva a quel viadotto era
suo fratello (l’ex sindaco
Benedetto Biundo, in carica
dal 1994 al 2003 – ndr), che
lo voleva buttare a terra».
Catania ha quindi annuncia-
to che per la manutenzione
straordinaria dei cavalcavia
sarà chiesto un intervento
dello Stato, «perché – ha con-
cluso – non è possibile che lo
Stato crei opere faraoniche
per abbandonarle poi alle e-
sigue casse di una ammini-
strazione».

Camarro, polemica sui cavalcavia
La Biundo: «Farli d’oro?». Catania: «Suo fratello voleva abbatterli»

SS
anto Corrente (nella
foto) non ci sta. La
ridda di interrogazio-

ni che occupa, anche per
due ore, la parte iniziale
delle sedute consiliari non
gli va giù. Ed ha anche le
sue buone ragioni, conside-
rato che queste potrebbero
essere strumentalmente uti-
lizzate dalle opposizioni per
ingolfare (e quindi rallenta-
re) i lavori d’aula. Nella
seduta del 26 gennaio, dopo
che sul capo del sindaco Ca-
tania erano piovute decine
di interpellanze da parte
degli esponenti della mino-
ranza (Caracci, Bevinetto,
la Sanfilippo, la Biundo, la
De Benedetti), Corrente ha
chiesto la parola ed è sbot-
tato: «A me pare molto limi-
tativa l’attività del Con-
siglio comunale quando noi
mettiamo quali primi punti
all’odg le comunicazioni e le
interrogazioni. Con tutto il
rispetto per le interrogazio-
ni, che sono importantissi-
me, per me dovrebbero esse-
re trattate alla fine. Prima
sarebbe infatti opportuno
trattare i punti fondamen-
tali. La mia esperienza poli-
tica in altre istituzioni – ha
aggiunto Corrente – mi fa
dire che prima si discutono
i bilanci, i consuntivi, i pia-
ni regolatori, gli ordini del
giorno e poi, alla fine, gli
atti di sindacato ispettivo.
Non perché io voglia smi-
nuire la rilevanza delle
interrogazioni – ha precisa-
to –, non vorrei essere frain-
teso e non deve passare que-
sto messaggio, ma neanche
posso far passare sotto si-
lenzio il fatto che siamo qui
da due ore quando ci sono
dei punti rilevantissimi da
affrontare». «Così prevede il
regolamento», ha ricordato
il presidente Cangemi, che
ha comunque aperto uno
spiraglio per una possibile
modifica: «La commissione
Affari istituzionali sta lavo-
rando sulle modifiche allo
statuto; una volta termina-
to questo compito – ha an-
nunciato Cangemi –, valu-
terà se proporre al Consi-
glio anche delle modifiche
al regolamento di funziona-
mento».

«Interrogazioni alla fine»

La proposta di Corrente

Salvatore Bevinetto



1717Memorie

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore
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MM
entre i nonni
hanno il privilegio
di vedere la

nostra nascita e assistere
alla nostra crescita, noi
siamo testimoni del loro
invecchiamento e degli
ultimi giorni della loro
vita. Siamo consapevoli
che è questo il processo
della vita, eppure quando
questi giorni arrivano non
siamo mai abbastanza
pronti. In un solo mese vi
ho persi entrambi, non ero
pronta ed ho realizzato
che nessun dolore passato
è  paragonabile a quello
che ho provato in quel
momento. Avrei voluto
fermare il tempo, tenervi
gelosamente con me anco-
ra per qualche anno, ren-
dervi partecipe della mia
vita e dei momenti impor-
tanti che sarebbero arri-
vati ai quali mai assistere-
te. Vi immagino insieme

finalmente, belli e sorri-
denti come sempre pas-
seggiare per le vie del
paradiso, circondati da
una bellissima luce bianca
e coloratissimi fiori. Vi
guardavo con ammirazio-
ne perché la vostra bontà
colmava il cuore di tutti.
Siete stati dei nonni esem-
plari uomini onesti e gene-
rosi, cercherò di colmare
questo vuoto con l’amore
incondizionato e protetti-
vo che nutrivate per me.
Ho bisogno di credere che
nulla è andato perso e che
ci siete anche se in manie-
ra diversa. Vi sento vicini
e riesco a sentire il vostro
affetto che da lassù riesce
a raggiungermi fin qui.
Nessuna distanza potrà
mai alterare il mio amore
per voi, spero solo che in
qualche modo riusciate a
percepirlo. 
Vostra nipote Piera

Salemi. Quel vuoto incolmabile 
lasciato da due nonni esemplari

1944 - 2016

Brigida
Stallone

Per la bontà che illu-
minò la sua esistenza,
per il grato ricordo
che lasciò in quanti la
conobbero, per l'affet-
to che nutrì verso la
sua famiglia dona a
lei, o Signore, la pace
eterna.

La scomparsa di Padre Aiello
Partanna. Il monsignore aveva 86 anni

MM
o n s i g n o r
Gaetano Aiello, il
9 febbraio è tor-

nato alla Casa del Padre.
Era parroco emerito del-
la Parrocchia San Nicolò
da Tolentino in Maria
Santissima delle Grazie.
A darne il triste annun-
cio, la sorella Francesca,
i nipoti e i pronipoti.
«All’età di 86 anni – com-
menta don Pino Biondo, ret-
tore sella Scuola diocesana
– monsignor Gaetano Aiello
ha concluso i suoi giorni ter-
reni e ha reso gloria a Dio
lasciandosi abbracciare dal
Padre della vita per godere
per tutta l’eternità nella
comunione dei santi. La no-
stra Chiesa diocesana, che
lo ha visto come suo mem-
bro vivo già con i sacramen-
ti della iniziazione cristiana
e poi con il sacramento del-
l’Ordine, mentre presenta la
preghiera in suffragio della
sua anima benedetta, sente
il bisogno di lodare e ringra-
ziare il Signore per tutti i
doni che sono stati riversati
nella sua esistenza terrena
e per quanto, per suo mezzo,
lo Spirito di Dio ha operato
nella vita di coloro che lo
hanno incontrato, conosciu-

to, ascoltato. Il suo ministe-
ro è stato dono di grazia per
tutta la Chiesa e per intere
generazioni le quali, rice-
vendo i doni dello Spirito,
sono state generate alla vita
di fede, cresciute nella forza
dello Spirito, maturate nella
coscienza ecclesiale. Anche
il presidente del Consiglio
comunale Massimo Cange-
mi, si è associato al dolore:
«A nome mio personale e di
tutto il Consiglio, esprimo
profondo cordoglio per la
scomparsa del nostro tanto
caro e amato padre Aiello.
Ricorderemo sempre la sua
grande umanità e disponibi-
lità, il suo smisurato impe-
gno a favore dei più deboli e
dei giovani per i quali si è
sempre speso». 

Funeral service S.G.P.  Argento  Tel. 0924.87415 - Partanna
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II
l conflitto fra mondo conta-
dino-popolare e l’élite dei
galantuomini/civili nel-

l’800 rurale siciliano, dal 1820 a
fine secolo, trovò  una notevole
espressione letteraria,  con dra-
mmatica rappresentazione ar-
te-ideologia, nella novella Li-
bertà di Verga (1882/83). E in
particolare al caso di Bronte,
accaduto dal 31 luglio ai primi
di agosto 1860, Verga nel 1882
si ispirò “storicamente” per il
soggetto narrativo di Libertà:
docu-racconto realistico am-
bientato «nel paesetto dove la li-
bertà irruppe come una vendet-
ta» dei contadini contro i galan-
tuomini locali. S. F. Romano
dirà infatti (1954) che era stata
«… la mancata applicazione
della legge di divisione delle
terre demaniali, già riconosciu-
ta e disposta per Bronte, e del-
l’abolizione della tassa sul ma-
cinato ad opera dei proprietari
più esosi e reazionari ... a deter-
minare a Bronte il malcontento
generale». L’episodio di Bronte
inoltre ha ben validato il giudi-
zio storico di Gramsci sul Ri-
sorgimento italiano come «rivo-
luzione agraria mancata» per le
popolazioni contadine meridio-
nali. Comunque già Verga, con
le sue testimonianze veristiche
sulla società rurale siciliana
dell’800, da anni aveva sostenu-
to la responsabilità dei galan-
tuomini-civili, con i loro atti im-
popolari e falsamente moder-
nizzanti, per l’arretratezza sto-
rica di tanti paesi della Sicilia,
oltre che per la limitata realiz-
zazione del Risorgimento. I ga-
lantuomini-civili infatti vengo-
no rappresentati generalmente
da Verga o come macchiette so-
ciali caricaturali, talvolta as-
surde e grottesche in gesti e at-
teggiamenti vacui, o come traf-
ficanti, arrampicatori, specula-
tori, spregiudicati opportunisti-
ci soggetti, capaci di qualunque
atto di cinismo e di illegalità,
all’occorrenza trasformisti, con-
vinti spesso di essere il sale del-
la terra… Ma nella sostanza
borghesi “incompleti” e con le
carte poco in regola per aspira-
re a quello che avrebbero ambì-
to essere: una classe dirigente
capace d’introdurre in Sicilia la
modernità.
In un suo saggio del 1963
Leonardo Sciascia della rivolta
di Bronte con una certa acribia
ha ricostruito la cronaca e i
“retroscena”, esprimendo però
un giudizio piuttosto severo su
Verga dinnanzi ai fatti e perso-
naggi storici dell’evento come
da lui ricostruiti. Invero Scia-
scia, omettendo le ripetute cri-

tiche espresse da Verga sui
galantuomini di paese, confuse
l’autore catanese con i galan-
tuomini suoi contemporanei,
facendogliene condividere così
cultura, interessi e ideologie
secondo un teorema ideologico
predittivo, allora di tendenza
nella sinistra italiana. L’illu-
stre scrittore di Racalmuto
venne influenzato senz’altro
dalla critica marxista anni ‘60,
che pur riconoscendo validità
artistica “alta” al realismo veri-
sta verghiano, ne svalutava in-
vece come populistica l’ideolo-
gia, definendo Verga conserva-
tore agrario paternalistico, ac-
condiscendente con i poveri e i
contadini, ma sempre del ceto
dei proprietari siciliani. In ef-
fetti Verga nel 1882/83 (ven-
t’anni dopo i fatti di Bronte e
l’anno del rafforzamento eletto-
rale dei partiti locali dei galan-
tuomini in Sicilia) non fece in
Libertà la storia dell’episodio,
ma di esso utilizzò e ricostruì
alcune fasi per una rappresen-
tazione realistica problematica
dell’evento, in cui veristicamen-
te potesse far rivivere stati
d’animo e fatti popolari esaspe-
rati dal sospetto e da un annoso
conflitto di classe. Verga sapeva
bene, comunque, che la massa
contadina nei paesi non aveva
alcuna maturità per organiz-
zarsi a prendere in mano il
“mestolo” del potere e a guidare
la cosa pubblica. In una società,
come quella siciliana, poi, in cui
un senso completo dello stato
non l’avevano rivelato le élites
dirigenti storiche, era anche as-
surdo pensare che potessero
averlo una massa di contadini

analfabeti.
Questi i fatti salienti per la vi-
cenda di Bronte: già a luglio  in
alcuni centri rurali etnei circo-
stanti (Linguaglossa, Randaz-
zo, Centuripe, Regalbuto, Ca-
stiglione ed altri) erano avvenu-
ti moti di rivolta contadina con-
tro i proprietari locali. Per cui,
quando successe l’eccidio dei
galantuomini a Bronte – in sé il
fatto di sangue più grave con 14
trucidati – Garibaldi allarmato,
anche su sollecitazione del con-
sole inglese per la proprietà
Nelson a Bronte, decise d’inter-
venire subito e il 6 agosto da
Milazzo vi inviò, per sedare o-
gni altra protesta, e prima che
la situazione degenerasse nella
zona, sei compagnie di soldati e
due battaglioni di cacciatori al
comando di Nino Bixio. Bixio,
giunto a Bronte, perentoria-
mente eliminò un rivoltoso, ed
emise un Decreto con cui inti-
mava ai ribelli la consegna
delle armi, esautorava l’ammi-
nistrazione e la guardia nazio-
nale locali in carica, insediava
un’apposita Commissione mili-
tare giudicante, che stabilì la
pena capitale per i responsabili,
e imponeva una “tassa di guer-
ra” locale. In quattro giorni, e
con troppa fretta, arrestò dietro
varie e incontrollate indicazioni
cinque individui, variamente
partecipanti alla sommossa, e,
condannati in un sbrigativo
processo, li fece fucilare il 10 a-
gosto, con i cadaveri esposti e-
semplarmente al pubblico ludi-
brio. Bixio si comportò a Bronte
da militare autorizzato in una
missione d’emergenza, pur con
gli eccessi poi addebitatigli: co-

me far fucilare un minorato e
l’avv. Nicolò Lombardo, che a
Bronte era stato il leader del
partito democratico fin dal ‘48 e
figura nota negli ambienti ri-
sorgimentali catanesi. Una con-
clusione invero sanguinosa e
tragica quanto lo era stata in sé
la strage. Lui, anche secondo
Verga, aveva ragionato da mili-
tare, esecutore di ordini per
principi e modalità marziali, le-
gittimi in un intervento di poli-
zia eccezionale e dinnanzi ad un
fatto cruento, in cui urgeva una
tempestiva soluzione contro o-
gni anarchia. Ma Bixio, succes-
sivamente meglio informato
sulla realtà ambientale bronte-
se, caratterizzata da inveterati
conflitti privati, capì in ritardo
di che pasta erano fatti i galan-
tuomini di Bronte. Infatti, men-
tre lui era obbligato a eseguire
sul campo una feroce giustizia
poliziesca, i veri responsabili
l’avevano già fatta franca e i ga-
lantuomini, definiti da lui
«…miserabili  vigliacchi…», si
erano invece cinicamente imbo-
scati…
Nel racconto verghiano, i conta-
dini subito dopo resipiscenti per
la strage e pieni di sensi di
colpa, d’incertezze e di paure –
secondo la voce narrante inter-
na e il punto di vista popolare –,
speranzosi s’immaginano di ve-
dere a distanza, illusoriamente
in modo epopeico, il generale
«…piccolo piccolo sul suo gran
cavallo nero…», mentre con i
suoi soldati va salendo lungo le
pendici della collina verso il
paese, per fare giustizia (invero
Bixio venne a Bronte in carroz-
za!). Poi una volta giunto in

paese, essi se lo figurano pater-
nalistico, secondo il proprio de-
siderio, un padre-padrone bur-
bero ma auspicabilmente bene-
volo: «…mise a letto i suoi sol-
dati…». Ma il generale non rap-
presentava il “padre”, quanto lo
stato “nuovo”, dal potere ecce-
zionale in quel momento infau-
sto, con ancora vivo il ricordo
del “vecchio” sistema repressivo
borbonico, seppur sconfitto. E
Bixio, eseguiti precisi ordini, ri-
messo militarmente a posto l’or-
dine locale, lasciò il campo suc-
cessivo all’autorità giudiziaria
civile, la quale dopo, con nuove
leggi, rappresentata però sem-
pre da altri galantuomini giudi-
ci, in uno storico processo
(1863) organizzò invero una pu-
nitiva vendetta giudiziaria con-
tro gli incolpati brontesi cattu-
rati, finiti secondo Verga come
poveri cenci della storia. I giu-
dici galantuomini, nell’esercizio
delle loro funzioni processuali,
in chiave dissacratoria vengono
invero sarcasticamente rappre-
sentati da Verga con atteggia-
menti e gesti caricaturali quali
esecutori faziosi di parte. Verga
ricostruisce ironicamente qual-
che scena del processo. Egli raf-
figura infatti i giudici nell’aula
del tribunale secondo il punto
di vista popolare degli imputa-
ti, che annichiliti e smarriti li
notavano «…con gli occhiali,
che agghiacciavano il cuore»
(=gli occhiali simbolo d’inquisi-
zione repressiva); mentre i do-
dici galantuomini della giuria
«…stanchi, annoiati, sbadiglia-
vano, si grattavano la barba o
ciangottavano fra di loro. Certo
si dicevano (=la voce narrante
ironizzava su quel ciangottio)
che l’avevano scampata bella a
non essere stati dei galantuomi-
ni di quel paesetto lassù, quan-
do avevano fatto la libertà!»
(Libertà). Per non dire degli av-
vocati vocianti e gesticolanti
nelle loro retoriche arringhe,
“visti” con le nere toghe svolaz-
zanti come pipistrelli, alternan-
ti robuste prese di tabacco come
certe caricature di Daumier.
Nella sceneggiata conclusiva
del processo infine il presiden-
te, galantuomo pure lui, pro-
nunzia la sentenza, tenendo in

modo farsesco la mano sulla
pancia e supponentemente di-
chiarando «sul mio onore e sulla
mia coscienza», mentre Verga
gli antepone a controcanto iro-
nico gli atteggiamenti di quei
“poveretti”, i condannati, «che
cercavano di leggere nelle loro
[dei giudici] facce», per capire
meglio, «ciechi (=inconsapevoli)
strumenti della libertà»: e le
battute finali del carbonaio,
chiedentesi ripetutamente con-
dannato perché... Finito il pro-
cesso però in paese tutto si nor-
malizzò, e contadini e civili fra
loro fecero la pace sociale. In-
fatti: «…i galantuomini non po-
tevano lavorare le loro terre col-
le proprie mani e la povera
gente non poteva vivere senza i
galantuomini…», mentre i con-
tadini, dopo il generale ripristi-
no dei diversi ruoli sociali
«…parlavano tranquillamente
dei loro affari coi galantuomini
dinnanzi al casino di conversa-
zione, col berretto in mano...».
Così nel demistificante racconto
verghiano, rimosso l’eccidio, i
rapporti umani e sociali a
Bronte si ricomposero poco do-
po secondo una materialistica
logica socio-economica, talvolta
in modo banalizzante. In questo
famoso pezzo veristico Verga
rappresentò i galantuomini con
le loro responsabilità storiche,
incluse quelle per lo snatura-
mento del Risorgimento e per
l’elusione dell’attesa giustizia
sociale in Sicilia. Il Risorgimen-
to, attuato in Sicilia a spese del
ceto contadino, senza una mo-
derna “libertà” politica e sociale
valida per tutti, secondo Verga
non poteva produrre infatti una
vera rivoluzione progressista
generale. Inoltre, Verga, anche
se non s’illuse dei miti positivi-
stici del progresso, proprio dal
positivismo dopo il 1875 venne
però spinto ad un atteggiamen-
to critico verso l’evoluzione pro-
blematica della realtà e a rifiu-
tare per questa ogni prospetti-
va alternativa buonistica e mi-
tologizzante. A Sciascia sfuggì
questo aspetto conoscitivo del
realismo problematico verghia-
no, e contraddittoriamente. In
quanto proprio lui, militante
radicale democratico del secon-
do ’900, con analitica capacità
critica ha saputo rappresentare
e dissacrare dentro certe pro-
blematiche del nostro tempo ti-
pici modelli di notabili socio-
politici contemporanei, ancora
attuali nella realtà siciliana e
spesso ignari continuatori al-
l’incirca dei galantuomini loro
predecessori ottocenteschi, co-
me già contro questi si era e-
spresso severamente Verga, ol-
tre una presumibile posizione so-
ciologica populistica o una trai-
nante ideologia politica qualsiasi.

L’eccidio dei galantuomini e Libertà di Verga
Storia. Partendo dall’analisi del racconto verghiano, una riflessione sull’arretratezza della borghesia siciliana

Dai tragici fatti di Bronte ai limiti dello storico notabilato politico nella società isolana
Le critiche dello scrittore catanese e il fraintendimento nel teorema ideologico sciasciano

Vito Spina

Una scena da «Bronte: cronaca di un massacro» (1971) di Florestano Vancini; a destra Nino Bixio



Si è conclusa la  fase di realizzazione del  progetto " WEBCLASS" finanzia-
to dai Fondi Strutturali Europei (1) e  finalizzato alla realizzazione di  ambien-
ti per l'apprendimento tecnologicamente evoluti, idonei a sostenere tutte le
attività di ricerca e aggiornamento e in grado di sostenere lo sviluppo della
"net-scuola", ovvero una scuola più vicina alle attuali generazioni di studenti. 
Sono state realizzate  due  aule-laboratorio, una per la sede scolastica-
sistemi dei Licei - situata nel Comune di Partanna ed una per la sede cen-
trale - Liceo classico - situata nel Comune di Salemi.
I due ambienti sono  dotati di  banchi modulari e componibili per il lavoro a
gruppi e fortemente high-tech grazie alla presenza di strumentazioni colle-
gate in rete e collegabili con ogni tipo di device in uso da studenti e profes-
sori (video proiettori, tablet, notebook, software BES-DSA ). 
I nuovi spazi creati consentiranno lo svolgimento di attività diversificate per
più classi, gruppi di classi (verticali, aperti, ecc.), in plenaria, per piccoli grup-
pi, rendendo possibile, attraverso la più alta innovazione tecnologica, la spe-
rimentazione della didattica 2.0 e l'applicazione della  metodologia collabo-
rativa e laboratoriale. 
E' stata anche acquisita  una postazione informatica per l'accesso ai dati e
ai servizi digitali  da parte di tutti gli utenti della scuola.
(1)Progetto "Webclass" cod. 10.8.1.A3-FESRPONSI-2015-336.  Fondi Strutturali Europei -

Programma Operativo Nazionale "Per la scuola, competenze e ambienti per l'apprendimento"

2014-2020. Avviso pubblico del 15/10/2015 rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la rea-

lizzazione di ambientidigitali. Asse II Infrastrutture per l'istruzione - Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale (FESR) - Obiettivo specifico - 10.8- "Diffusione della società della conoscenza nel

mondo della scuola e della formazione eadozione di approcci didattici innovativi" - Azione

10.8.1 Interventi infrastrutturali per l'innovazione tecnologica, laboratori di settore e per l'ap-

prendimento delle competenze chiave.

Il Dirigente Scolastico
Francesca Maria Accardo



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Salemi,
1975 -
Baraccopoli
San
Leonardo:
Maria
Maniscalco,
Franca
Ippolito,
Marianna e
Ignazio
Agnese

Salemi, 1962 - Prima elementare Matrice - Maestra Caruso Ponzo.
Si riconoscono: Nicola Sapiente, Peppe Accardi, Peppe Palermo, Piero Ganci, Peppe

Mirabile, Baldassare Benedetto, Ignazio Scalisi

Gibellina, 1961 - Bottega dei fabbri Raffaele (in basso a sini-
stra Carlo La Monica)

Gibellina, 1955 - Deragliamento automotrice

Messina, 1988 - Il vitese Castrenze Palmeri
campione regionale di ciclocross

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Per la riorganizzazione del settore

promozionale, «Belice c’è» cerca

collaboratori per la gestione della

grafica e degli spazi pubblicitari.

Oltre alle attività formative sono

previsti rimborsi spesa

e compensi provvigionali.

Gli interessati possono inviare

il proprio curriculum a: 

promozione@infobelice.it

Tel/fax 0924.983783

Cell. 338.7042894
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Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Eccezionale doppietta sportiva per Calogero Angelo. Il fondista ha aggiunto nel suo carniere
due rilevanti successi: le due competizioni di rilevanza internazionale, trasmesse in diretta
dalla Rai, sono state i «Cross Country International» del «Campaccio» e la «Cinque  mulini»,
tra le corse campestri più importanti al mondo e disputate a distanza di un mese una dall’altra.
Il «Campaccio» si è svolto a San Giorgio su Legnano mentre la «Cinque  mulini» a San Vittore
Olona (entrambe in provincia di Milano). L’atleta salemitano (residente nel capoluogo lombar-
do), è stato protagonista in entrambe le gare, riuscendo ancora una volta a salire sui due pre-
stigiosissimi podi.

2222

Secondo incontro comunitario presso la parrocchia «Sacro cuore in Santa Maria di Gesù» di
Mazara del Vallo del gruppo «Nuovo germoglio» del movimento «Fede e luce onlus» 

Tantissimi auguri dalla sua famiglia
ad Eliana per i suoi 7 anni

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

La scrittrice
Agnello Holby ha
presentato dentro
la biblioteca di
Salemi il libro

«Caffe amaro» a
cura della Fidapa

Serata amarcord per la quarta
elementare di Marsala, anno
1970/71 di contrada
Digerbato. 
I vecchi compagni di classe
si sono riuniti all’insegna dei
ricordi degli anni trascordi
insieme.
Michele Abate, Enza
Piccione, Antonella Regina,
Rosa Di Girolamo, Liliana
Alagna, Michele Graffeo,
Nino Cordaro, Vita
Laudicina, Giovanna Di
Girolamo, Franca Conticelli,
Erminia Maggio, Antonino
D'Alberti, Michele Bertolino,
Rosa Piccione, Baldo Ferro. 
Carlo Chirco, Antonio
Paladino, Vito Figuccia,
Nicola Trapani

Incontro di formazione al seminario vescovile di Mazara del Vallo per gli
educatori della Diocesi di Mazara con l’assistente nazionale dell’Azione
cattolica ragazzi, don Marco Ghiazza

Il 27 Gennaio, in occasione della «Giornata della memoria», gli studenti delle classi quinte della scuola primaria e delle classi terze della Scuola secondaria di primo grado
dell’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II» di Salemi, hanno ricordato le vittime dell’olocausto con la realizzazione di una manifestazione conclusiva su quanto
hanno appreso durante le attività didattiche. Erano presenti il dirigente scolastico Salvino Amico e le autorità civili, religiose e militari del luogo.

Auguri ad Antonina Grassa per i
suoi splendidi 78 anni. Nella foto
con il marito Antonio Ficarotta





Le vignette di Pino Terracchio

Pino Terracchio è nato
a Palermo nel 1953. Ha
compiuto gli studi al
Liceo artistico di Pa-
lermo e all’Accademia
di Belle arti del capo-
luogo isolano. Insegna
Educazione artistica
nella scuola media
«Cosmo Guastella» di
Misilmeri. Vignettista,
ha pubblicato, tra gli
altri, sul mensile di
politica, attualità e cul-
tura «I siciliani» e su
«Anti Mafia». Da alcu-
ni mesi collabora con
«Belice c’è» tenendo
una rubrica e realiz-
zando vignette per la
prima pagina.

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it


